
2.3 ANTICORRUZIONE 

 

PREMESSA 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la Legge 190/2012 e ss.mm.ii., si attua mediante 

il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). Il PNA 

individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e 

delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

Il presente Piano si propone l’obiettivo fondamentale di promuovere, all’interno dell’Ente, la cultura della 

legalità, dell’integrità e della trasparenza traducendoli in termini concreti con azioni di prevenzione e di 

contrasto al fenomeno della “corruzione”.  

Con il termine corruzione, come precisato nella circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, 

non si riferisce solo ai reati previsti dal libro II, titolo II, capo I del Codice Penale (delitti contro la Pubblica 

Amministrazione) ma si intende “ogni situazione in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso 

da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati”. 

La Legge n. 190/2012 pone quindi un'accezione ampia del fenomeno della corruzione e soprattutto si propone 

di superare un approccio meramente repressivo e sanzionatorio di tale fenomeno, promuovendo un sempre 

più intenso potenziamento degli strumenti di prevenzione, dei livelli di efficienza e trasparenza all'interno delle 

pubbliche amministrazioni.  

A ciò si aggiunga che “illegalità” non è solo utilizzare le risorse pubbliche per perseguire un fine privato ma è 

anche utilizzare finalità pubbliche per perseguire illegittimamente un fine proprio dell’ente pubblico di 

riferimento. 

Obiettivi finali del presente Piano Integrato sono quindi quelli di: 

a. contrastare e prevenire la “cattiva amministrazione” (maladministration), ovvero l’attività che non 

rispetta i parametri del “buon andamento” e “dell’imparzialità”; 

b. garantire l’effettiva e totale accessibilità delle informazioni riguardanti l’organizzazione del Comune e 

la sua attività nella consapevolezza che favorire forme diffuse di controllo mediante la piena visibilità 

degli atti costituisce uno strumento di straordinaria efficacia per la prevenzione di una “cattiva 

amministrazione”. 

L’ANAC con Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 ha approvato definitivamente il PNA 2022, ponendo particolare 

attenzione alle tematiche dei fondi del PNRR, del pantouflage e del conflitto di interesse. L’ANAC ha, inoltre, 

posto in consultazione pubblica il PNA 2025, il quale riprende integralmente e approfondisce il precedente 

PNA 2022. 

Il presente Piano realizza tale finalità attraverso: 

a. l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione 

secondo quanto stabilito per gli enti più piccoli dal PNA 2022 e dal PNA 2025; 

b. la previsione, per le attività individuate a maggior rischio, di adeguate e specifiche misure di 

prevenzione, idonee a prevenire il rischio di corruzione; 

c. la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul 

funzionamento del piano; 

d. il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 

conclusione dei procedimenti; 

e. il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti 

tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti; 

f. la formazione sugli specifici obblighi di trasparenza previsti dalle varie disposizioni di legge. 

Dato il valore altamente strategico degli obiettivi individuati nella presente sezione, gli stessi costituiscono 

parte integrante del Piano degli obiettivi dei Responsabili di P.O. 

 



SOGGETTI COINVOLTI 

Il processo di adozione del Piano e la sua attuazione prevede l'azione coordinata di una molteplicità di soggetti 

di seguito indicati. 

 

ORGANO DI INDIRIZZO POLITICO 

Il Sindaco è competente alla nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione, mentre la Giunta 

adotta il PTPC, individua gli obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole partecipazione alla costruzione 

del sistema di prevenzione, tra i quali la promozione di maggiori livelli di trasparenza, adotta le necessarie 

modifiche organizzative per assicurare al RPC funzioni e poteri idonei allo svolgimento del ruolo con autonomia 

ed effettività nella impostazione della strategia di prevenzione della corruzione. Gli organi di indirizzo, inoltre, 

possono chiamare il RPC a riferire sull’attività e ricevono dallo stesso le segnalazioni su eventuali disfunzioni 

riscontrate inerenti all’attuazione delle misure di prevenzione e di trasparenza. 

 

 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC) 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione ed il Responsabile per la Trasparenza coincidono con la 

figura del Segretario Comunale dell’Ente.  

Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano ed in particolare:  

a. elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza ed i 

successivi aggiornamenti da sottoporre all'organo di indirizzo politico ai fini della successiva 

approvazione;  

b. verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica quando siano 

accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti rilevanti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;  

c. comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e le 

relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 Legge 190/2012); 

d. propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o 

nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano 

stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) Legge 190/2012); 

e. verifica, d'intesa con il funzionario responsabile titolare di posizione organizzativa, l'attuazione del 

piano di rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è 

più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione;  

f. definisce il piano della formazione anche sulla base delle indicazioni fornite da ciascun Responsabile 

di Servizio, individuando il fabbisogno formativo ed eventualmente definendo percorsi specifici e 

personalizzati per i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione;  

g. dispone la pubblicazione entro il 15 dicembre di ogni anno (o diverso termine stabilito dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione) sul sito web istituzionale dell'ente di una relazione recante i risultati 

dell'attività svolta; 

h. trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 

1 comma 8-bis legge 190/2012); 

i. segnala all'organo di indirizzo e al Nucleo di Valutazione le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione 

delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 Legge 

190/2012); 

j. indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 Legge 190/2012); 

k. segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti “per 

motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 

7 Legge 190/2012); 

l. quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza. 

 

 



RESPONSABILI DI SERVIZIO 

Per dare piena e concreta attuazione alle politiche e alle misure di prevenzione alla corruzione, legalità e 

trasparenza contenute nel presente Piano, ciascun Responsabile di Servizio è individuato quale specifico 

Responsabile in materia di anticorruzione, legalità e trasparenza in riferimento alle proprie competenze 

funzionali ed organizzative, dovendo ciascuno di essi attivarsi autonomamente al fine di curare e adempiere in 

forma corretta e tempestiva alle misure e agli obblighi previsti dal presente Piano.  

Pertanto, in via meramente esemplificativa e non esaustiva, ciascun Responsabile, in riferimento al Servizio di 

cui è responsabile, in aggiunta ai compiti ad esso attribuiti dalle norme di legge e regolamentari, svolge in via 

ordinaria le seguenti attività:  

a. collabora con il RPC nel censimento dei processi di propria competenza e nella relativa descrizione di 

“input”, “output”, “attività”, responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo, tempistica, 

risorse, interrelazioni tra i processi e criticità del processo;  

b. propone le misure di prevenzione del rischio; 

c. adotta tutte le misure di tipo operativo ritenute adeguate ed idonee per assicurare l’efficace attuazione 

delle misure di prevenzione previste dal presente Piano;  

d. sovrintende e vigila attivamente e costantemente alla gestione del rischio, assicurando la piena 

osservanza delle misure di prevenzione previste da parte del personale assegnato, verificandone le 

ipotesi di violazione;  

e. individua il personale maggiormente esposto da inserire nei programmi di formazione;  

f. informa il RPC circa l’effettiva implementazione ed applicazione delle misure previste dal presente 

Piano;  

g. segnala senza indugio al Responsabile per la prevenzione della corruzione eventuali fenomeni 

corruttivi o di malamministrazione;  

h. assolve tempestivamente e correttamente agli adempimenti in materia di trasparenza; 

i. fornisce la massima collaborazione al RPC alle attività di monitoraggio da questo svolta, fornendo 

senza indugio i report e la documentazione richiesta. 

 

 

NUCLEO DI VALUTAZIONE 

Il nucleo di valutazione: 

a. svolge i compiti e le funzioni specificatamente assegnati dalla normativa in materia di prevenzione alla 

corruzione, trasparenza, integrità;  

b. in sede di predisposizione del DUP e assegnazione degli obiettivi del piano performance verifica ai 

sensi dell’art. 44 D.Lgs. 33/2013 la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano 

della performance e valuta l’adeguatezza dei relativi indicatori; 

c. in sede di valutazione dei Responsabili di Settore attesta e certifica il grado di raggiungimento degli 

obiettivi conseguiti in termini di effettività rispetto ai compiti e le funzioni assegnate in materia ai 

responsabili medesimi;  

d. svolge qualsiasi altra funzione consultiva, propositiva e di supporto in materia di prevenzione alla 

corruzione, trasparenza, integrità. 

 

UFFICIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 

L’ufficio procedimenti disciplinari: 

a. svolge i procedimenti disciplinari nell'ambito di propria competenza;  

b. provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell'autorità giudiziaria;  

c. propone l'aggiornamento del Codice di comportamento. 

 

TUTTI I DIPENDENTI DEL COMUNE 

Tutti i dipendenti del Comune: 

a. sono tenuti ad osservare le misure contenute nel presente Piano conformemente alle istruzioni 

impartite dal proprio Responsabile;  



b. sono tenuti a partecipare attivamente e propositivamente al processo di corretta gestione e 

prevenzione del rischio;  

c. come specifico dovere d’ufficio sono tenuti a segnalare tempestivamente e in modo circostanziato al 

proprio Responsabile le situazioni di illecito e i casi personali di conflitto di interesse anche solo 

potenziale.  

Tutti i dipendenti delle strutture coinvolte nell’attività amministrativa mantengono, ciascuno, il proprio 

personale livello di responsabilità in relazione ai compiti effettivamente svolti e sono tenuti a rendere la 

collaborazione richiesta dal proprio Responsabile di Servizio e dal RPC, sia in sede di predisposizione del piano, 

sia nella fase attuativa, in ottemperanza ai doveri di leale collaborazione e correttezza che devono improntare 

i comportamenti dei dipendenti pubblici. 

La violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel PTPCT è fonte di responsabilità 

disciplinare (Legge 190/2012, art. 1, co. 14). Tale previsione è confermata all’art. 1, comma 44 della Legge 

190/2012 secondo cui la violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi 

all’attuazione del PTPCT, è fonte di responsabilità disciplinare. 

 

COLLABORATORI A QUALSIASI TITOLO DELL’AMMINISTRAZIONE 

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

a. osservano le misure contenute nel Piano e nel codice di comportamento;  

b. segnalano le situazioni di illecito. 

 

CITTADINANZA, PARTI SOCIALI E MONDO ASSOCIATIVO 

Per un'efficace attuazione del Piano tutti i soggetti coinvolti dovranno altresì:  

a. lavorare insieme in uno spirito di solidarietà, onestà e trasparenza che incoraggi le buone relazioni, la 

collaborazione e la comunicazione reciproca;  

b. valorizzare l'apporto di tutti al raggiungimento degli obiettivi;  

c. condividere obiettivi, metodologie e strumenti di lavoro con tutti i colleghi coinvolti nel processo;  

d. garantire che il loro comportamento rifletta l’impegno per un ambito di lavoro libero da molestie di 

qualunque natura;  

e. garantire il necessario impegno ai fini di un ambito di lavoro che assicuri sicurezza, salute e benessere. 

 

PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE DEL PIANO TRIENNALE 

Il presente aggiornamento viene proposto dal Segretario Comunale, in qualità di Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Il presente PTPC costituisce una sezione del PIAO ed è conforme a quanto prescritto dal D.P.C.M. 30 giugno 

2022, n. 132 “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”, 

dal PNA 2022 e dal PNA 2025. 

Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza sono individuati nel coinvolgimento diretto dei Responsabili di 

P.O. nel processo di valutazione e gestione del rischio di corruzione relativo alle aree dagli stessi gestite e di 

monitoraggio dell'attuazione delle misure previste, onde dare concretezza ai contenuti del PTPC; 

programmazione, con periodicità annuale, della formazione del personale; progressiva implementazione del 

sistema di pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni, attraverso la pubblicazione, sul sito 

istituzionale dell'ente, di informazioni, dati e documenti ulteriori rispetto a quelli previsti come obbligatori dalla 

legge; coordinamento del sistema dei controlli interni con quello di prevenzione della corruzione; compiuta 

integrazione del Piano di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza con gli strumenti di programmazione 

dell'Ente; gestione delle segnalazioni di condotte illecite. 

L’iter prevede il coinvolgimento proattivo dei Responsabili di Servizio, chiamati in prima persona a far presenti 

problematiche e punti deboli per le aree di propria competenza e a concorrere alla definizione di misure idonee 

a prevenire e a contrastare i fenomeni di corruzione, fornendo anche informazioni necessarie per 

l’individuazione delle attività nelle quali è più elevato il rischio corruttivo e provvedendo al loro monitoraggio. 

Essi rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e devono a loro volta 

coinvolgere tutto il personale in servizio (ivi inclusi gli eventuali collaboratori a tempo determinato o i 



collaboratori esterni) in termini di partecipazione attiva al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura 

dei processi, nonché in sede di definizione delle misure di prevenzione e di attuazione delle stesse, ricordando 

che l’art. 8 del d.P.R. 62/2013 contiene il dovere per i dipendenti di prestare la loro collaborazione al RPCT e di 

rispettare le prescrizioni contenute nel PTPCT. La violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione 

previste dal Piano costituisce illecito disciplinare (legge 190/2012, art. 1, comma 14), pena l’obbligo che i 

Responsabili hanno di avviare i procedimenti disciplinari nei confronti dei dipendenti ai sensi all’art. 55-sexies, 

comma 3, del d.lgs. 165/20011. 

Il presente aggiornamento viene sottoposto all’approvazione della Giunta, che deve approvarlo in via definitiva 

entro il 31/03/2026 quale sezione del PIAO. 

Il presente aggiornamento si pone in coerenza con gli strumenti generali di programmazione e con il DUP. 

Il Piano, una volta approvato, viene pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'ente 

all'interno di quella denominata “Amministrazione trasparente”, nelle sezioni “atti generali” e in “altri contenuti 

– prevenzione della corruzione”.  

Il RPCT si riserva di modificare il piano in corso d'anno, qualora siano state accertate significative violazioni 

delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine 

all'attività dell'amministrazione, o si renda necessario un maggior livello di dettaglio delle misure. 

 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

Nella determinazione Anac n. 12/2015 si evidenzia l’importanza per la predisposizione del Piano di un’analisi 

del contesto, sia interno che esterno, allo scopo di mettere in luce come “le caratteristiche dell’ambiente nel 

quale l’amministrazione o l’ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali 

ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno”. I dati di 

seguito forniti costituiscono il prodotto di una collaborazione interistituzionale regionale, nell’ambito della 

“Rete per l’Integrità e la Trasparenza”, finalizzata a condividere, tra tutti i “Responsabili della prevenzione della 

corruzione e Trasparenza” degli enti aderenti, documenti e criteri di riferimento per la descrizione del contesto, 

socio-economico e criminologico, del territorio regionale emiliano-romagnolo, in fase di aggiornamento dei 

Piani triennali di prevenzione della corruzione e della Trasparenza delle amministrazioni. 

 

SCENARIO ECONOMICO-SOCIALE: L’ECONOMIA MONDIALE 

Secondo l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (Ocse, Economic Outlook, dicembre 

2025), l'economia mondiale si è dimostrata più resiliente del previsto quest'anno, ma permangono alcune 

fragilità di fondo. L'orientamento espansivo delle politiche macroeconomiche, il miglioramento delle 

condizioni finanziarie, sostenuto dall'ottimismo relativo al potenziale impatto delle nuove tecnologie, e 

l'aumento degli investimenti e degli scambi commerciali necessari per l'intelligenza artificiale hanno contribuito 

a sostenere la domanda in diversa misura nelle varie economie, attenuando gli andamenti avversi derivanti 

dall'elevata incertezza politica e dall'aumento delle barriere commerciali. Gli effetti dell'aumento dei dazi 

doganali non sono ancora pienamente avvertiti, ma stanno diventando sempre più evidenti nelle scelte di 

spesa, nei costi aziendali e nei prezzi al consumo, soprattutto negli Stati Uniti. La crescita del commercio 

mondiale ha subito un rallentamento dopo la forte attività di anticipazione degli scambi di merci all'inizio 

dell'anno, in previsione dell'aumento dei dazi, e in alcuni Paesi l'inflazione non è ancora tornata all'obiettivo. 

Si osservano inoltre alcuni segnali di indebolimento della domanda di manodopera in tutte le economie. 

Secondo le previsioni, la crescita del PIL mondiale calerà dal 3,2 % nel 2025 e al 2,9 % nel 2026, per poi risalire 

al 3,1 % nel 2027. Sono previste ulteriori riduzioni dei tassi di riferimento e, nonostante la necessità di affrontare 

le crescenti pressioni di bilancio, in molti Paesi non si prevedono significative misure di inasprimento fiscale. 

Le proiezioni indicano che i mercati del lavoro continueranno a indebolirsi, esercitando un'ulteriore pressione 

al ribasso sulla crescita del costo del lavoro e sull'inflazione. Nei Paesi del G20, l'inflazione annua dei prezzi al 

consumo è prevista in calo al 2,8 % e al 2,5 % rispettivamente nel 2026 e nel 2027 dal 3,4 % di quest'anno. 

Entro la metà del 2027 l'inflazione dovrebbe tornare all'obiettivo in quasi tutte le principali economie. 

 



SCENARIO ECONOMICO-SOCIALE: L’AREA EURO 

Secondo l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (Ocse, Economic Outlook, dicembre 

2025), nella zona euro, la crescita del PIL dovrebbe progredire gradualmente, passando dall'1,3 % del 2025 e 

dall'1,2 % del 2026 all'1,4 % nel 2027, grazie al rafforzamento della domanda interna e alla ripresa degli scambi 

commerciali. I consumi privati saranno sostenuti dalla resilienza dei mercati del lavoro e dall'aumento dei 

redditi reali. Gli investimenti privati saranno frenati dall'incertezza, ma beneficeranno del miglioramento delle 

condizioni di finanziamento, mentre gli investimenti pubblici saranno sostenuti nel 2026 dai finanziamenti 

mobilitati nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF). Secondo le proiezioni, la crescita dei 

salari dovrebbe rallentare gradualmente, contribuendo a mantenere l'inflazione ampiamente in linea con 

l'obiettivo.  

La politica di bilancio dovrebbe rimanere sostanzialmente neutra nel 2026 e nel 2027. Sebbene la spesa per la 

difesa sia destinata ad aumentare, facendo leva sul finanziamento del debito nel breve termine, è necessario 

mantenere una politica di bilancio prudente per garantire la sostenibilità delle finanze pubbliche nel medio 

termine. In un contesto di elevata incertezza, anche la politica monetaria dovrebbe mantenersi prudente per 

garantire che l'inflazione sia ridotta in modo duraturo all'obiettivo. Per contribuire ad aumentare la produttività, 

è necessario ridurre gli oneri normativi che gravano sulle imprese ed esaminare sistematicamente i costi e i 

benefici delle nuove proposte normative. 

 

SCENARIO ECONOMICO-SOCIALE: L’ECONOMIA NAZIONALE 

Secondo l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (Ocse, Economic Outlook, dicembre 

2025), in Italia, il PIL registrerà una leggera crescita, passando dallo 0,5 % nel 2025 allo 0,6 % nel 2026 e allo 

0,7 % nel 2027. L'indebolimento delle esportazioni, dovuto all'aumento dei dazi a livello mondiale, e il calo dei 

consumi delle famiglie malgrado l'aumento dei redditi reali, freneranno la crescita sul breve termine. Le 

proiezioni mostrano che, per tutto il 2026, la crescita sarà trainata dall'aumento degli investimenti pubblici, 

incentivato dall'accelerazione dell'erogazione dei fondi del Programma Nazionale di Ripresa e Resilienza prima 

della scadenza, e risulterà in rallentamento nel 2027. Il consolidamento della fiducia e il rafforzamento 

dell'espansione dei mercati di esportazione dovrebbero sostenere una leggera ripresa dei consumi privati e 

degli investimenti, stimolando la crescita complessiva. I rischi sono ampiamente bilanciati. Le prospettive 

potrebbero peggiorare qualora i recenti miglioramenti nella sostenibilità fiscale dovessero rivelarsi di breve 

durata e gli spread dei tassi di interesse dovessero nuovamente ampliarsi, o se la debolezza dei principali 

partner commerciali dovesse prolungarsi. Al contrario, miglioramenti strutturali più consistenti del previsto 

nelle condizioni di investimento potrebbero stimolare la crescita.  

Un'ulteriore riduzione del disavanzo di bilancio e la stabilizzazione del rapporto tra debito pubblico e PIL, in 

linea con la strategia di bilancio strutturale a medio termine e gli impegni europei, ridurrebbero i costi di 

finanziamento dell'Italia e favorirebbero la sostenibilità di bilancio e l'equità intergenerazionale. A tal fine 

occorrerà mantenere le entrate, migliorare l'efficienza della spesa e conservare le misure precedentemente 

adottate per contenere la spesa pensionistica. Il miglioramento del mix di politiche tributarie può sostenere la 

spesa delle famiglie e promuovere l'occupazione. Una maggiore certezza normativa e nei processi di 

autorizzazione, in particolare per le infrastrutture di generazione e trasmissione di energia rinnovabile, può 

stimolare gli investimenti privati. 

 

SCENARIO ECONOMICO-SOCIALE: L’ECONOMIA REGIONALE 

Secondo il “Rapporto sull’economia regionale 2025”, realizzato in collaborazione tra Regione Emilia-Romagna 

e Unioncamere Emilia-Romagna, migliora ancora, nonostante le incognite legate alla situazione internazionale, 

l’economia dell’Emilia-Romagna: a fine 2025 il Pil segna +0,6%, con la previsione è di arrivare a +0,9% nel 2026, 

mentre per l’occupazione - in crescita di 1,2 punti percentuali nel 2025 - si prospetta un ulteriore + 0,4% nel 

2026, portando il tasso di occupazione al 71,5%. 

Il prossimo anno, inoltre, vedrà il traino congiunto di industria (+1,1%) e servizi (+1,2%), mentre le costruzioni 

dovrebbero entrare in fase recessiva (-2,6%). 

Il tasso di disoccupazione continua a scendere, toccando il 3,9%, un valore prossimo ai minimi storici che 

posiziona l’Emilia-Romagna al terzo posto in Italia, subito dopo Trentino-Alto Adige e Valle d’Aosta. 



I consumi delle famiglie si manterranno tonici (+0,8%), mentre gli investimenti, dopo la ripresa del 2025 

(+2,3%), rallenteranno nel 2026 (+0,7%) influenzati dal venir meno degli incentivi edilizi. L'export regionale 

mostra una ripresa (+0,5% nei primi nove mesi) che dovrebbe nel 2026 portarsi al +1,8%. 

Il dato che caratterizza il 2025 è senza dubbio l’incertezza nello scenario internazionale. La Germania ha 

superato gli Stati Uniti come primo partner commerciale dell’Emilia-Romagna. La crescita del mercato tedesco 

(+6,7%) è una buona notizia, confermandone la centralità per le imprese della regione. Ma i dazi americani si 

fanno sentire: negli ultimi nove mesi le esportazioni emiliano-romagnole verso gli Usa sono diminuite di quasi 

l’8%, calo che si è accentuato negli ultimi due trimestri. Preoccupa anche il mercato cinese: la diminuzione 

dell'export del 16% è una dinamica da seguire con attenzione, poiché sembra avere caratteristiche strutturali 

e non solo congiunturali. 

Per quanto riguarda l’andamento dei vari settori, i dati relativi al 2025 segnalano difficoltà in agricoltura con 

una contrazione del 6,3% delle forze lavoro. Nell’industria tra gennaio e settembre la produzione si è ridotta 

dell’1,7%, dato in miglioramento rispetto al -3,3% registrato nello stesso periodo dell'anno precedente. Nelle 

costruzioni nei primi nove mesi il volume d’affari a prezzi correnti è calato dell’1%, flessione comunque più 

contenuta rispetto all'anno precedente, ma l’entità della contrazione è correlata alla dimensione d’impresa. Nel 

commercio al dettaglio solo gli iper, super e grandi magazzini hanno aumentato le vendite (+0,5%). Nei primi 

10 mesi del 2025, le presenze turistiche sono aumentate del 3%, dato positivo ma, considerando che gli arrivi 

sono aumentati del +6,2%, ne risulta una contrazione della durata della permanenza media. 

Alla fine dello scorso settembre le imprese attive in regione sono scese a quota 387.940, con una diminuzione 

pari a 2.755 unità (-0,7%) rispetto alla fine dello stesso mese dell’anno scorso. In dieci anni la base 

imprenditoriale si è ridotta di 24.066 unità (-5,8%). 

 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

La predisposizione del piano anticorruzione impone di verificare ove il relativo rischio si trovi in concreto. E la 

concretezza dell’analisi c’è solo se l’analisi del rischio è calata entro l’organizzazione. Infatti un rischio 

organizzativo è la combinazione di due eventi: in primo luogo, la probabilità che un evento dato accada e che 

esso sia idoneo a compromettere la realizzazione degli obiettivi dell’organizzazione; in secondo luogo, 

l’impatto che l’evento provoca sulle finalità dell’organizzazione una volta che esso è accaduto. La premessa 

non è fine a sé stessa. Il fenomeno riguarda da vicino ciò che la pubblica amministrazione è: in primo luogo, 

un’organizzazione che eroga servizi alla collettività, ma “organizzazione” significa strumento articolato in 

processi (a loro volta scomponibili in procedimenti), a ciascuno snodo dei quali sono preposte persone. 

Dunque, “analisi organizzativa” significa analisi puntuale dei processi di erogazione e di facilitazione e delle 

modalità di preposizione delle persone ai relativi centri di responsabilità. Il tutto per garantire che la persona 

giusta sia preposta alla conduzione responsabile del singolo processo di erogazione e/o di facilitazione. 

A questo punto, è bene ricordare che la pubblica amministrazione è un’organizzazione a presenza 

ordinamentale necessaria proprio perché le sue funzioni sono normativamente imposte, è un’organizzazione 

che deve gestire i propri processi di erogazione e facilitazione in termini non solo efficaci, ma anche e 

soprattutto efficienti, economici, incorrotti e quindi integri. Il mancato presidio dei rischi organizzativi che la 

riguardano determina diseconomie di gestione, che si riflettono sul costo dei servizi erogati, producendo extra 

costi a carico del bilancio, che si riverberano sulla pressione fiscale e sulla contrazione della qualità e della 

quantità dei servizi stessi. 

Il Comune di Castel di Casio si colloca sull’Appennino bolognese e rappresenta una piccola realtà. L'ente è 

rispettoso delle leggi e della correttezza amministrativa e non è mai stato coinvolto o è stato protagonista di 

episodi corruttivi. Tuttavia ciò non toglie che vada tenuto alto il presidio della legalità ed è, pertanto, opportuno 

istituzionalizzare comportamenti atti ad evitare la possibile produzione di talune problematiche di carattere 

potenzialmente corruttivo. 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI 

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 

relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei processi, consistente nella 

individuazione e analisi dei processi organizzativi. 



L’obiettivo è che l’attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree 

che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi 

corruttivi. 

La mappatura dei processi, afferenti a ciascuna area/sottoarea, e delle relative fasi, consente l’individuazione 

del contesto entro cui deve essere sviluppata la valutazione del rischio potenziale di corruzione, secondo 

l’accezione più ampia contemplata dalla normativa, dal PNA e dalle tecniche di gestione del rischio (risk 

management). 

Per processo si intende un insieme di attività correlate tra loro che creano valore trasformando delle risorse 

(input del processo) in un prodotto (output del processo), destinato ad un soggetto interno o esterno 

all'amministrazione (utente). 

Ogni processo che si svolge nell’ambito di un’amministrazione può da solo portare al risultato finale o porsi 

come parte o fase di un processo più complesso, eventualmente con il concorso di più amministrazioni. 

I processi sono quindi costituiti dall’insieme di tutte quelle attività finalizzate al raggiungimento del medesimo 

obiettivo e pertanto “tagliano trasversalmente” le singole strutture organizzative perché richiedono il 

contributo di diverse unità funzionali: un processo “attraversa” quindi più funzioni o analogamente più funzioni 

concorrono alla realizzazione di un unico processo. La mappatura consiste nell’individuazione del processo e 

si è provveduto ad elaborare un primo elenco, non esaustivo, di processi, ad individuare una serie di rischi 

connessi allo svolgimento delle attività amministrative, ad attribuire alle attività degli indicatori di stima del 

livello di rischio, e a prevedere le misure idonee a contenere il rischio del verificarsi di un evento corruttivo. 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

I processi come sopra identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese come 

raggruppamenti omogenei di processi. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 

- quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione 

del personale); 

- quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari 

delle attività da essa svolte. 

 

Le aree di rischio generali riguardano: 

- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario; 

- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario; 

- Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture); 

- Acquisizione e gestione del personale 

- Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

- Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

- Incarichi e nomine; 

- Affari legali e contenzioso. 

 

Le aree di rischio specifiche riguardano: 

- Processi afferenti riscossione dei tributi e delle sanzioni; 

- Processi afferenti pianificazione urbanistica e il rilascio di titoli abilitativi edilizi. 

 

Essendo la nostra una piccola realtà al momento la mappatura riguarda solo alcune aree. 

 

METODOLOGIA UTILIZZATA PER EFFETTUARE LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Per ogni processo è stata effettuata la valutazione del rischio. La valutazione prevede l’identificazione, l'analisi 

e la valutazione del rischio in termini qualitativi. 

 



A. L’IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 

Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i possibili rischi di corruzione per ciascun processo o fase dello 

stesso tenendo conto del contesto esterno ed interno all'amministrazione, anche con riferimento alle specifiche 

posizioni organizzative presenti all'interno dell'amministrazione. 

L’identificazione è stata effettuata: 

- attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presente il livello 

organizzativo dell’ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca; 

- valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato l'amministrazione; 

- applicando i criteri di valutazione dell’esposizione al rischio tradotti poi negli indicatori di rischio 

proposti da ANAC nell’Allegato 1 del PNA 2019. 

 

B. L’ANALISI DEL RISCHIO 

Per ogni processo identificato viene indicata la nuova stima di misurazione del livello di esposizione al rischio 

utilizzando i nuovi indicatori individuati nel nuovo PNA 2019. 

La formula di valutazione quantitativa di valutazione del rischio, pertanto, è stata sostituita definitivamente 

dalla valutazione qualitativa del rischio. 

Con riferimento alla nuova valutazione del livello di esposizione al rischio di tipo “qualitativo” si precisa che a 

ciascun “Processo” corrisponde una valutazione del livello di esposizione al rischio stimato alla luce degli eventi 

rischiosi in esso individuati confrontati con i relativi fattori abilitanti e con le misure di prevenzione atte a 

contrastarli. 

La stima è stata effettuata attraverso gli indicatori proposti da Anac e riadattati al contesto dell’Ente, come di 

seguito esposti: 

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 

destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

2. grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente 

discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 

vincolato; 

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 

poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

4. opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, 

riduce il rischio; 

5. livello di rischio associato a collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un 

deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità 

sul reale grado di rischiosità; 

6. livelli di rischio associato a grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

Ciascuna delle singole valutazioni qualitative del livello di esposizione al rischio comprende un giudizio 

sintetico motivato per rendere maggiormente fruibile all'esterno la lettura del piano. 

Per ciascun indicatore, pertanto, è stato espresso un giudizio qualitativo, che si traduce anche in un giudizio 

numerico, per rendere oggettive valutazioni che potrebbero essere soggettive. A tal fine si è convenuto 

convenzionalmente che la misurazione del livello di esposizione al rischio per ciascuno dei 6 indicatori è così 

rappresentata: 

- molto basso = 1 

- basso = 2 

- medio = 3 

- alto = 4 

- molto alto = 5. 

Partendo dalla misurazione dei suddetti indicatori si è arrivati a formulare una valutazione complessiva, 

contenuta nella colonna “giudizio sintetico”, del livello di esposizione al rischio per ogni processo o attività di 

esso (dato anche dalla somma dei valori numerici associati alla valutazione qualitativa): 



 

- giudizio sintetico con valore inferiore a 8 = rischio MOLTO BASSO (processo caratterizzato da un grado 

di discrezionalità molto basso e/o assente, processo regolato in via informatica e con presenza di 

misure interne sufficienti a ridurre il rischio). 

- giudizio sintetico con valore inferiore a 14 = rischio BASSO (processo molto disciplinato e monitorato, 

basso grado di discrezionalità, assenza di opacità nel procedimento, presenza di misure interne 

sufficienti a ridurre il rischio). 

- giudizio sintetico con valore compreso tra 14 e 21 = rischio MEDIO (processo mediamente disciplinato 

e monitorato, medio grado di discrezionalità, parziale opacità nel procedimento, presenza di misure 

interne parzialmente sufficienti a ridurre il rischio). 

- giudizio sintetico con valore superiore a 21 = rischio ALTO (processo poco disciplinato e monitorato, 

elevato grado di discrezionalità, opacità nel procedimento, misure interne insufficienti a ridurre il 

rischio). 

 

I processi presenti nell’attività dell’ente presentano bassi o poco probabili rischi di fenomeni corruttivi. 

 

Vediamo ora la mappatura di alcuni processi nelle schede seguenti: 

 

 



Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

SERVIZIO TECNICO  

Descrizione 

Processo 
Rischio 

Livello di 

interesse 

esterno 

Grado di 

discrezionalità del 

decisore interno 

Manifestazione di 

eventi corruttivi in 

passato nel processo 

esaminato 

Opacità del 

processo 

decisionale 

Livello di rischio associato alla 

collaborazione del responsabile del 

processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano 

Livello di rischio 

associato al grado di 

attuazione delle 

misure di trattamento 

Giudizio 

sintetico 
Misure previste 

AUTORIZZAZIONI 

COMMERCIO 

- Alterazione corretto 

svolgimento dell'istruttoria 

al fine di agevolare o 

Penalizzare taluni soggetti.  

- uso di falsa 

documentazione 

finalizzata al rilascio 

dell’autorizzazione 

MEDIO 

3 

BASSO 

2 

MOLTO BASSO 

1 

MEDIO 

3 

MEDIO 

3 

MEDIO 

3 

MEDIO 

15 

Controllo incrociato e 

sovraordinato dei requisiti 

soggettivi necessari per il 

rilascio dell’atto autorizzativo 

 

 

Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

SERVIZIO AFFARI GENERALI 

Descrizione Processo Rischio 

Livello di 

interesse 

esterno 

Grado di 

discrezionalità del 

decisore interno 

Manifestazione di 

eventi corruttivi in 

passato nel processo 

esaminato 

Opacità del 

processo 

decisionale 

Livello di rischio associato alla 

collaborazione del responsabile 

del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano 

Livello di rischio 

associato al grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento 

Giudizio 

sintetico 
Misure previste 

AGEVOLAZIONI 

SERVIZI INERENTI AL 

DIRITTO ALLO 

STUDIO 

- riconoscimento indebito di indennità o 

benefici economici a cittadini non in 

possesso dei requisiti di legge al fine di 

agevolare determinati soggetti; 

- uso di falsa documentazione per 

agevolare taluni soggetti nell’accesso a 

fondi; 

- discrezionalità nell’individuazione dei 

soggetti ai quali destinare benefici 

economici, agevolazioni o esenzioni e 

nella determinazione delle somme o 

vantaggi da attribuire. 

MEDIO 

3 

BASSO 

2 

MOLTO BASSO 

1 

BASSO 

2 

BASSO 

2 

BASSO 

2 

BASSO 

12 

- utilizzo procedure 

informatizzate in 

dotazione al servizio 

scuola. 

- attuazione delle 

misure e fasi previste 

nel regolamento. 

 

 

 

 

 

 

 



Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture) 

TUTTI I SERVIZI DELL’ENTE 

 

Descrizione Processo Rischio 

Livello di 

interesse 

esterno 

Grado di 

discrezionalità 

del decisore 

interno 

Manifestazione di 

eventi corruttivi in 

passato nel 

processo 

esaminato 

Opacità del 

processo 

decisionale 

Livello di rischio 

associato alla 

collaborazione del 

responsabile del 

processo o dell’attività 

nella costruzione, 

aggiornamento e 

monitoraggio del piano 

Livello di rischio 

associato al 

grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento 

Giudizio 

sintetico 
Misure previste 

PROGRAMMAZIONE 

FABBISOGNI ENTE 

- Definizione dei fabbisogni 

non rispondente a criteri di 

economicità, efficienza 

ed efficacia ma per volontà di 

premiare interessi particolari.  

- Insufficienza di meccanismi 

oggettivi e trasparenti. 

- Intempestiva 

predisposizione ed 

approvazione dell’atto di 

programmazione degli 

acquisti determinante una 

definizione di un fabbisogno 

non corrispondente a criteri 

di efficienza.  

- Non tempestiva adozione e 

approvazione degli strumenti 

di programmazione 

BASSO 

2 

BASSO 

2 

MOLTO BASSO 

1 

BASSO 

2 

BASSO 

2 

BASSO 

2 

BASSO 

11 

- Programmazione di tutti gli acquisti di beni e servizi  

- Tempestività nella programmazione ed invio alla CUC e/o 

all'Ufficio competente nei termini. 

PROGETTAZIONE 

GARA 

- Nomina RUP in potenziale 

conflitto di interesse rispetto 

ai soggetti partecipanti. 

- Elusione delle regole di 

affidamento degli appalti -

Abuso delle disposizioni in 

materia di determinazione del 

valore stimato del contratto al 

fine di eludere le disposizioni 

sulle procedure da porre in 

essere 

- Definizione dei requisiti di 

accesso alla gara e, in 

particolare, dei requisiti 

tecnico-economici dei 

concorrenti al fine di favorire 

un'impresa -Utilizzo della 

procedura 

negoziata e abuso 

dell'affidamento diretto al di 

fuori dei casi previsti dalla 

legge al fine di favorire 

un'impresa  

- Uso distorto del criterio 

dell'offerta economicamente 

ALTO 

4 

ALTO 

4 

MEDIO 

3 

ALTO 

4 

MEDIO 

3 

ALTO 

4 

ALTO 

22 

- Applicazione D.Lgs. 50-2016 e linee guida ANAC n. 3  

- Obbligo di motivazione delle modalità impiegate in modo 

chiaro e lineare nella determinazione a contrarre e nell’atto 

di affidamento  

- Ricorso a Consip, a MEPA o ad altra piattaforma 

elettronica per acquisizione di forniture e servizi sotto-

soglia comunitaria 

- In caso di scelta del criterio dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa, giustificazione della scelta ed applicazione 

delle linee guida ANAC e mantenimento rapporto tra 

elemento qualitativo/prezzo come previsto dal Codice dei 

contratti 

– Nel rispetto delle norme che consentono la suddivisione 

dell'appalto in lotti funzionali (art. 50 D. Lgs. 50/2016) 

divieto di frazionamento artificioso del valore dell’appalto 

– Per gli affidamenti di modico valore inferiori a 5.000 euro: 

la motivazione può essere espressa in forma sintetica. 

L’eventuale affidamento del contraente uscente richiede una 

motivazione più stringente circa l’effettiva assenza di 

alternativa ovvero del grado di soddisfazione maturato al 

termine del precedente rapporto contrattuale ed in ragione 

della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei 

prezzi praticati nel settore di mercato di 

riferimento                                                                                                      

- Divieto  di frazionamento  del valore dell’appalto                                  



più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un'impresa 

- Assoggettamento a minacce 

e/o pressioni esterne per 

agevolare e/o penalizzare 

taluni dei partecipanti alle 

procedure di affidamento. 

- Ammissione di varianti in 

corso di esecuzione del 

contratto per consentire 

l’appaltatore di recuperare lo 

sconto effettuato in sede di 

gara o di conseguire extra 

guadagni; 

- Abuso del provvedimento di 

revoca del bando al fine di 

bloccare una gara il cui 

risultato si sia rivelato diverso 

da quello atteso o di 

concedere un indennizzo 

all’aggiudicatario; 

 

SELEZIONE 

CONTRAENTE 

- Azioni e comportamenti tesi 

a restringere indebitamente la 

platea dei partecipanti alla 

gara.  

- Fissazione di termini troppo 

brevi o troppo lunghi allo 

scopo di agevolare taluni 

soggetti. -Nomina di 

commissari in conflitto di 

interesse o privi dei necessari 

requisiti. 

- Alterazione o sottrazione 

della documentazione di gara 

sia in fase di gara che in fase 

successiva di controllo. 

- Applicazione distorta dei 

criteri di aggiudicazione della 

gara per manipolarne l’esito. 

- Elusione delle regole in 

materia di gestione di elenchi 

di albi e operatori.  

- Non utilizzo degli elenchi 

nei casi previsti dai capitolati 

di istituzione degli stessi. 

- Alterazione o omissione dei 

controlli e delle verifiche al 

fine di favorire/sfavorire un 

possibile aggiudicatario 

ALTO 

4 

ALTO 

4 

MEDIO 

3 

ALTO 

4 

MEDIO 

3 

ALTO 

4 

ALTO 

22 

- Attestazione motivata rispetto alla congruità dell’offerta 

per tutti gli affidamenti  

- Rilascio da parte dei componenti delle commissioni di 

gara di attestazione della insussistenza di 

incompatibilità/conflitto di interesse   

- Per gli affidamenti diretti rispetto del principio di rotazione 

e trasparenza e sempre utilizzando come primo strumento il 

MEPA/Intercenter (tranne per acquisti di importo inferiore ai 

5.000,00 Euro). Nel caso di non reperibilità del bene/servizio 

sui mercati elettronici, ricerca nell’Albo dei fornitori in base 

al principio di rotazione e trasparenza. 

AGGIUDICAZIONE E 

STIPULA DEL 

CONTRATTO 

- Alterazione o omissione dei 

controlli e delle verifiche al 

fine di favorire un 

aggiudicatario privo dei 

requisiti. 

MEDIO 

3 

BASSO 

2 

MOLTO BASSO 

1 

MEDIO 

3 

MEDIO 

3 

MEDIO 

3 

MEDIO 

3 

- Rispetto del D.Lgs. 50/2016 e Linee Guide ANAC  

- Intervento di più soggetti (almeno 2) nel processo   

- Stipula del contratto esclusivamente nelle forme previste 

dal D.Lgs. 50/2016 e previsione di aggiornamento 

regolamento dei contratti in merito alle forme di stipula   



- Manipolazione dei risultati 

delle verifiche al fine di 

escludere l'aggiudicatario 

e favorire i soggetti che 

seguono nella graduatoria. 

- Stipula di un contratto in 

una forma non pertinente 

 

 

Acquisizione e gestione del personale 

SERVIZIO PERSONALE  

Descrizione 

Processo 
Rischio 

Livello di 

interesse 

esterno 

Grado di 

discrezionalità 

del decisore 

interno 

Manifestazione di 

eventi corruttivi in 

passato nel 

processo esaminato 

Opacità del 

processo 

decisionale 

Livello di rischio associato 

alla collaborazione del 

responsabile del processo 

o dell’attività nella 

costruzione, 

aggiornamento e 

monitoraggio del piano 

Livello di rischio 

associato al 

grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento 

Giudizio 

sintetico 
Misure previste 

ASSUNZIONE 

DI 

PERSONALE 

- previsioni di requisiti di accesso 

“personalizzati” ed insufficienza di 

meccanismi oggettivi e trasparenti 

idonei a verificare il possesso dei 

requisiti attitudinali e professionali 

richiesti in relazione alla posizione da 

ricoprire allo scopo di reclutare candidati 

particolari; 

- irregolare composizione della 

commissione di concorso finalizzata al 

reclutamento di candidati particolari; 

- inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e 

dell’imparzialità della selezione quali, a 

titolo esemplificativo, la cogenza della 

regola dell’anonimato nel caso di prova 

scritta e la predeterminazione dei criteri di 

valutazione delle prove allo scopo di 

reclutare candidati particolari; 

- interventi ingiustificati di modifica o di 

revoca del bando di concorso; 

- motivazione tautologica e generica circa 

la sussistenza dei presupposti di legge per 

il conferimento di incarichi professionali 

allo scopo di agevolare soggetti 

particolari; 

- mancato controllo sui requisiti di 

inconferibilità e di incompatibilità degli 

incarichi; 

BASSO 

2 

BASSO 

2 

MOLTO BASSO 

1 

BASSO 

2 

BASSO 

2 

BASSO 

2 

BASSO 

11 

- Individuazione dei componenti la 

commissione di concorso attraverso una 

previa valutazione dei titoli e dei curricula 

dei soggetti candidati a ricoprire il ruolo, 

con speciale valorizzazione del parametro 

della competenza tecnica rispetto alle prove 

in cui la procedura dovrà articolarsi e alle 

materie oggetto del concorso; 

- acquisizione da parte dei componenti la 

commissione di concorso, prima del relativo 

insediamento, di specifica dichiarazione in 

ordine all’insussistenza di rapporti di 

parentela, coniugio, di lavoro o professionali 

con i partecipanti al concorso e 

all’insussistenza di altre cause di 

incompatibilità’; 

- predeterminazione dei criteri di 

valutazione delle prove concorsuali, al fine 

di oggettivizzare quanto più possibile la 

valutazione discrezionale della commissione 

di concorso; 

- acquisizione di apposita dichiarazione di 

assenza di cause di incompatibilità ed 

inconferibilità degli incarichi prima del 

conferimento del medesimo ed 

intensificazione dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio al tal fine rese dai dipendenti; 

- verifica delle motivazioni che possono 

avere determinato l’eventuale ridefinizione 

dei requisiti per la partecipazione al bando 

di concorso, ovvero delle motivazioni che 

possono avere generato eventuali revoche 

del bando; 



Processi afferenti alla riscossione dei tributi e delle sanzioni 

SERVIZIO TECNICO 

Descrizione 

Processo 
Rischio 

Livello di 

interesse 

esterno 

Grado di 

discrezionalità 

del decisore 

interno 

Manifestazione di 

eventi corruttivi in 

passato nel processo 

esaminato 

Opacità del 

processo 

decisionale 

Livello di rischio associato alla 

collaborazione del responsabile 

del processo o dell’attività 

nella costruzione, 

aggiornamento e monitoraggio 

del piano 

Livello di rischio 

associato al grado 

di attuazione delle 

misure di 

trattamento 

Giudizio 

sintetico 
Misure previste 

ATTI DI GESTIONE 

DELLE ENTRATE 

- Alterazione corretto svolgimento 

dell'istruttoria per favorire alcuni 

soggetti 

- insufficienza di meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare i soggetti 

sottoposti a controllo e riscossione, al 

fine di agevolare determinati soggetti; 

- discrezionalità riguardo all’applicazione 

delle sanzioni; 

- discrezionalità nella determinazione 

della misura della sanzione; 

- ingiustificata revoca o cancellazione 

della sanzione. 

MEDIO 

3 

BASSO 

2 

MOLTO BASSO 

1 

MEDIO 

3 

MEDIO 

3 

MEDIO 

3 

MEDIO 

15 

- Intervento di più soggetti 

(almeno 2) nel controllo al fine 

di un corretto svolgimento 

dell’istruttoria 

- Sensibilizzazione personale alle 

regole del codice di 

comportamento, 

- Procedura informatizzate che 

garantisca la tracciabilità delle 

azioni svolte 

- predeterminazione di criteri 

oggettivi di attivazione ed 

evasione delle relative pratiche; 

- verifica del rispetto delle 

norme di legge in ordine 

all’applicazione delle sanzioni; 

- puntuali motivazioni delle 

ragioni che abbiano determinato 

la revoca o la cancellazione della 

sanzione. 

PIANIFICAZIONE 

URBANISTICA 

- Partecipazione al gruppo di lavoro per 

la redazione del piano di soggetti 

presentanti cause di incompatibilità e 

conflitti di interesse  

- Assoggettamento a minacce e/o 

pressioni esterne al fine di agevolare 

taluni soggetti 

- Non adeguata trasparenza e 

conoscibilità delle azioni di pianificazione 

- Mancata imparzialità del gruppo di 

lavoro per la redazione del Piano o nelle 

istruttorie di istanze in variante agli 

strumenti di Pianificazione 

MEDIO 

3 

BASSO 

2 

MOLTO BASSO 

1 

MEDIO 

3 

MEDIO 

3 

MEDIO 

3 

MEDIO 

15 

- Verifica di assenza di cause di 

incompatibilità o casi di conflitto 

di interesse in capo ai soggetti 

facenti parte del gruppo di 

lavoro per la 

redazione dei Piani Urbanistici e 

varianti 

- Monitoraggio degli esiti 

dell’attività istruttoria delle 

osservazioni presentate ai piani 

urbanistici nella fase di 

pubblicazione  

- Per i Piani attuativi di iniziativa 

privata, acquisizione 

dell’attestazione di assenza di 

conflitto di interesse da parte dei 

soggetti coinvolti nella 

valutazione del Piano. 

RILASCIO DI TITOLI 

ABILITATIVI EDILIZI 

- Omissioni di controlli o disomogeneità 

nelle valutazioni.  

- Mancate verifiche successive. 

- Indebita interpretazione delle norme al 

fine di agevolare taluni soggetti 

- Alterazione corretto svolgimento 

dell'istruttoria 

MEDIO 

3 

BASSO 

2 

MOLTO BASSO 

1 

MEDIO 

3 

MEDIO 

3 

MEDIO 

3 

MEDIO 

15 

- Adozione di procedure 

standardizzate  

- intensificazione dei controlli 

sulla conformità delle opere ai 

titoli abilitativi. 

- rispetto rigoroso dei tempi 

procedimentali 



- trattazione delle pratiche 

secondo l’ordine cronologico di 

presa in carico della pratica 

(protocollo) 

- tenuta del registro cronologico 

dell’elenco pratiche in materia 

edilizia 

 

 

 

 



C. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

La fase finale della valutazione del rischio è rappresentata dal trattamento del rischio ossia dalla individuazione 

delle misure da predisporre per neutralizzare o ridurre il rischio partendo dalle priorità di trattamento stabilite 

sulla base del livello di rischio, dell’obbligatorietà delle misure e dell’impatto organizzativo e finanziario. 

Le misure di prevenzione individuate dal presente PTPCT sono le seguenti: 

- trasparenza;  

- codice di comportamento; 

- informatizzazione dei processi; 

- formazione in tema di anticorruzione;  

- conflitto di interessi 

- formazione delle commissioni e assegnazione del personale agli uffici 

- rotazione ordinaria del personale; 

- rotazione straordinaria; 

- tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito - cd. Whistleblower; 

- applicazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità (D. Lgs. N.39/2013); 

- divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto (pantouflage); 

- attività e incarichi extra istituzionali. 

 

MISURE DI PREVENZIONE GENERALI E TRASVERSALI PER IL TRIENNIO 2026/2028 

In termini più generali, gli interventi per prevenire e contrastare la corruzione devono interessare i diversi 

momenti e ambiti dell'agire amministrativo e in particolare devono riguardare i meccanismi di formazione della 

decisione, i meccanismi di attuazione e infine i meccanismi di controllo, come di seguito esemplificato. 

 

NEI MECCANISMI DI FORMAZIONE DELLE DECISIONI 

Nella trattazione e nell'istruttoria degli atti occorre: 

- rispettare, ove possibile, l'ordine cronologico di protocollazione dell'istanza; 

- redigere gli atti in modo semplice e comprensibile; 

- rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

- distinguere, di norma, l'attività istruttoria e la relativa responsabilità dell'adozione dell'atto finale, in 

modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti: l'Istruttore proponente e 

il Responsabile del servizio. 

Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riferimento agli atti in cui vi sia ampio margine di 

discrezionalità amministrativa o tecnica motivare adeguatamente l'atto; l'onere di motivazione è tanto più 

stringente quanto è ampia la sfera della discrezionalità. 

Per consentire a tutti coloro che vi abbiano titolo o interesse di partecipare e accedere alle attività secondo 

quanto consentito dalla Legge, gli atti dell'Ente dovranno, per quanto possibile, riportarsi ad uno stile comune, 

curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo che la 

motivazione. Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione con stile 

chiaro e comprensibile di tutti gli atti prodotti e di cui si è tenuto conto per pervenire alla decisione finale, al 

fine di consentire di ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La motivazione indica i presupposti di 

fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione. 

Nella comunicazione del nominativo del Responsabile del procedimento, dovrà essere indicato l'indirizzo mail 

cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo. 

Per facilitare i rapporti tra i cittadini e l’amministrazione, sul sito web istituzionale dell’ente, a cura di ciascun 

Responsabile di Servizio, per quanto di competenza, devono essere pubblicati i moduli di presentazione di 

istanze, richieste ed ogni altro atto di impulso del procedimento, con l’elenco degli atti da produrre e/o allegare 

all’istanza, qualora predeterminati. 

 

 



NEI MECCANISMI DI ATTUAZIONE DELLE DECISIONI 

Nei meccanismi di attuazione delle decisioni occorre: 

- redigere la mappatura di tutti i procedimenti amministrativi dell’ente;  

- redigere la mappatura di tutti i processi interni all’ente; 

- redigere il funzionigramma dell’ente in modo dettagliato ed analitico per definire con chiarezza i ruoli 

e i compiti di ogni ufficio con l’attribuzione di ciascun procedimento o sub-procedimento ad un 

responsabile predeterminato o predeterminabile; 

- rilevare i tempi medi di pagamento; 

- monitoraggio all'interno dei Settori dei procedimenti conclusi fuori termine e le motivazioni delle 

anomalie; 

- implementare la digitalizzazione dell'attività amministrativa in modo tale da assicurare trasparenza e 

tracciabilità; 

- vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti d’opera 

professionale, e sull’esecuzione dei contratti per l’affidamento della gestione dei servizi pubblici locali, 

ivi compresi i contratti con le società in house, con applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole 

risolutive e con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno; 

- in attesa della realizzazione di uno scadenzario generale dei contratti dell'intero Ente, tenere presso 

ogni Servizio uno scadenzario dei contratti in corso (o altro strumento operativo interno), al fine di 

monitorare le scadenze evitando le proroghe non espressamente previste per Legge. 

 

NEI MECCANISMI DI CONTROLLO DELLE DECISIONI 

Nei meccanismi di controllo delle decisioni occorre attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra i Responsabili dei 

servizi, i Responsabili di Procedimento e Organi politici nei meccanismi di controllo delle decisioni. 

Al fine di dare concreta attuazione agli strumenti di prevenzione della corruzione, l'attività del Responsabile della 

prevenzione della corruzione è affiancata dall'attività dei Responsabili dei servizi ai quali sono attribuiti obblighi di 

collaborazione, di monitoraggio e di azione diretta in materia di prevenzione della corruzione. 

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance dovrà tenere conto dei risultati raggiunti in questo ambito. 

Restano fermi i controlli interni successivi disciplinati dal regolamento adottato ai sensi del D.L. 174/2012 che possono 

essere implementati con decisione del Segretario comunale. 

 

MISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI TUTTO IL PERSONALE 

TRASPARENZA 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza 

e l’efficacia dell’azione amministrativa. 

 

CODICE DI COMPORTAMENTO 

L’articolo 54 del d.lgs. 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un “Codice di comportamento dei 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni” per assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni 

di corruzione ed il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura 

dell'interesse pubblico.  

In attuazione della previsione normativa è stato emanato il D.P.R. 62/2013 recante il suddetto Codice di 

comportamento.  

Il comma 3 dell’articolo 54 del D.Lgs. 165/2001, disponeva che ciascuna amministrazione dovesse elaborare un 

proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 

proprio organismo indipendente di valutazione”.  

L’articolo 54 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della L. 190/2012, dispone inoltre 

che la violazione dei doveri contenuti nei codici di comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del 

Piano di prevenzione della corruzione, sia fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì 

rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano 

collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. 



Il codice di comportamento integrativo costituisce pertanto un indispensabile strumento volto a completare e 

integrare in modo sinergico le misure di prevenzione della corruzione. In attuazione della normativa sopra 

richiamata, con deliberazione della Giunta Comunale n. 41 del 06/05/2014 il Comune di Castel di Casio si è 

dotato del proprio Codice di comportamento. 

Considerata la stretta correlazione tra il Codice di comportamento e il presente Piano, il primo va inteso e 

considerato quale parte integrante e sostanziale del secondo. 

 

INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI 

L’informatizzazione è un aspetto strettamente connesso al sistema della prevenzione della corruzione e 

soprattutto al tema della trasparenza. In particolare, digitalizzazione e trasparenza di una pubblica 

amministrazione sono direttamente proporzionali in quanto un’amministrazione digitale è indiscutibilmente 

un’amministrazione più aperta e trasparente.  

L’informatizzazione dei processi consente infatti, per tutte le attività dell’amministrazione, la tracciabilità delle 

istanze di processo e riduce quindi il rischio di “blocchi” non controllabili con emersione delle responsabilità 

per ciascuna fase.  

Negli ultimi anni è stata data progressiva attuazione alle attività di informatizzazione e dematerializzazione dei 

processi che in particolare ha riguardato le seguenti attività:  

- Procedimenti di anagrafe e stato civile  

- Adesione ad ANPR  

- Protocollo informatico  

- Albo telematico  

- Deliberazioni di Giunta e Consiglio Comunale  

- Determinazioni dirigenziali  

- Ordinanze  

- Atti di liquidazione  

- Contabilità  

- Gestione dei tributi  

- Emissione di mandati e reversali  

- Gestione delle presenze del personale dipendente  

- Produzione del documento amministrativo in originale digitale ed archiviazione  

- Modalità di redazione avvisi/fatture ed incassi tramite PagoPA  

- Iscrizioni ai servizi scolastici online  

- Iter istruttorio pratiche edilizie 

- App IO  

Nel triennio 2026/2028 proseguirà l’attivazione di ulteriori processi in modalità digitale in collaborazione con i 

Sistemi Informativi e con il coordinamento del Responsabile per la Transizione al Digitale dell’Unione dei 

Comuni dell'Appennino Bolognese. 

 

FORMAZIONE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE 

La formazione in materia di integrità e anticorruzione è uno degli strumenti più utilizzati e raccomandati sia a 

livello internazionale sia a livello nazionale per contrastare il fenomeno corruttivo. 

 

CONFLITTO DI INTERESSI 

L’art. 1, comma 41, della L. n. 190/2012 ha introdotto l’art. 6 bis nella L. n. 241/1990, rubricato “Conflitto di 

interessi”. La disposizione stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 

adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi 

in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.”. 

La norma contiene due prescrizioni: 



- è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio 

competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad adottare atti 

endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale; 

- è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 

La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla partecipazione alla 

decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto con 

l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il destinatario 

del provvedimento, gli altri interessati e contro interessati. 

La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nel Codice di comportamento (D.P.R. n. 

62/2013). L’art. 6 di questo decreto infatti prevede che “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di 

decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo 

grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, 

ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 

rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 

procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui 

egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi 

ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.”. 

Tale disposizione contiene una tipizzazione delle relazioni personali o professionali sintomatiche del possibile 

conflitto di interesse. Essa contiene anche una clausola di carattere generale in riferimento a tutte le ipotesi in 

cui si manifestino “gravi ragioni di convenienza”. La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il 

compimento di un atto illegittimo, dà luogo a responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile di essere 

sanzionata con l’irrogazione di  sanzioni  all’esito  del  relativo  procedimento,  oltre  a  poter  costituire  fonte  

di illegittimità  del  procedimento  e  del  provvedimento  conclusivo  dello  stesso,  quale  sintomo  di eccesso  

di  potere  sotto  il  profilo  dello  sviamento  della  funzione  tipica  dell’azione amministrativa. 

 

FORMAZIONE DELLE COMMISSIONI E ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE AGLI UFFICI 

La Legge 190/2012 ha introdotto misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la tutela al 

momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle 

amministrazioni. 

L’articolo 35-bis del D.Lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di concorso 

o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di 

corruzione. 

La norma in particolare prevede quanto segue: 

1. Coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

1. non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 

pubblici impieghi; 

2. non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, agli uffici preposti alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 

soggetti pubblici e privati; 

3. non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e i regolamenti che disciplinano la formazione di 

commissioni e la nomina dei relativi segretari. 

Come precisato dal PNA la situazione impeditiva viene meno ove venga pronunciata, con riferimento al 

medesimo reato, sentenza di assoluzione anche non definitiva. In relazione alla formazione delle commissioni 

e alla nomina dei segretari, la violazione delle disposizioni sopraindicate si traduce nell’illegittimità dei 

provvedimenti conclusivi del relativo procedimento. Nel caso in cui sia accertata la sussistenza delle cause 

ostative individuate dalle disposizioni sopra richiamate, l’Ente si astiene dal conferire l’incarico e, in caso di 

accertamento successivo, provvede alla rimozione dell’incaricato. 



Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non appena ne 

viene a conoscenza – al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a procedimento di 

prevenzione ovvero a procedimento penale per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 

codice penale. 

 

ROTAZIONE ORDINARIA 

Il PNA definisce la rotazione del personale addetto alle Aree a più elevato rischio di corruzione una misura di 

importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, in quanto l’alternanza tra più 

professionisti nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure riduce il rischio che possano 

crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni di 

privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione. A tal fine, ciascun Ente deve adottare, previa 

informativa sindacale, dei criteri oggettivi generali per attuare la rotazione del personale dirigenziale e del 

personale che svolge funzioni dirigenziali o altre funzioni di responsabilità (ivi compresi i Responsabili del 

procedimento). 

Come precisato dall’Intesa raggiunta in Conferenza Unificata nella seduta del 24/07/2013, in ogni caso, la 

rotazione può avvenire solo al termine dell’incarico conferito, la cui durata deve comunque essere contenuta. 

Tanto nel PNA, quanto nella Conferenza Unificata si è dato atto che l’attuazione della misura della rotazione 

degli incarichi – seppure auspicata - debba avvenire in modo da tener conto delle specificità professionali in 

riferimento alle funzioni dell’Amministrazione e in modo da salvaguardare la continuità della gestione 

amministrativa. 

Tanto premesso, tenuto conto della ridotta dotazione organica dell’Ente, della specificità e ampiezza delle 

mansioni assegnate ad ogni dipendente, si dà atto dell’impossibilità di attuare la misura della rotazione del 

personale con funzioni di responsabilità, anche in relazione al rischio di dispersione della professionalità 

acquisita e della infungibilità dei profili professionali presenti nell’Ente, potendo inoltre causare inefficienza e 

inefficacia dell’azione amministrativa, tale da precludere in alcuni casi la possibilità di erogare in maniera 

ottimale i servizi ai cittadini. 

Per le stesse motivazioni non risultano applicabili all’interno dell’Ente le misure alternative alla rotazione 

suggerite nel PNA 2016. 

Quanto sopra è in linea con quanto previsto nella Legge Stabilità per il 2016 (Legge 28 dicembre 2015, n. 208) 

al comma 221 che, in un’ottica di garanzia di una maggiore flessibilità e corretto funzionamento degli uffici, 

ha stabilito il superamento dell’obbligo di rotazione degli incarichi dirigenziali previsto dalla legge n. 190/2012, 

laddove la dimensione dell’ente risulti incompatibile con tale misura. 

 

ROTAZIONE STRAORDINARIA 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza propone, con provvedimento motivato 

alla Giunta Comunale, la rotazione del personale in caso di notizia formale di avvio di procedimento penale a 

carico di un dipendente (ad esempio perché l’amministrazione ha avuto conoscenza di un’informazione di 

garanzia o è stato pronunciato un ordine di esibizione ex art. 256 c.p.p. o una perquisizione o sequestro) e in 

caso di avvio di procedimento disciplinare per fatti di natura corruttiva, ferma restando la possibilità di adottare 

la sospensione del rapporto. 

Trattasi di obbligo per l’amministrazione di assegnare il personale sospettato di condotte di natura corruttiva, 

che abbiano o meno rilevanza penale, ad altro servizio. Si tratta, quindi, di una misura di carattere eventuale e 

cautelare tesa a garantire che nell’area ove si sono verificati i fatti oggetto del procedimento penale o 

disciplinare siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo. 

La misura si applica a tutto il personale: 

- per il personale non apicale la rotazione si traduce in una assegnazione del dipendente ad altro ufficio 

o servizio; 

- nel caso di personale apicale, ha modalità applicative differenti comportando la revoca dell’incarico di 

posizione organizzativa e se del caso, l’assegnazione ad altra area o a diversa amministrazione previo 

accordo tra le amministrazioni interessate. 

I reati che prevedono la citata rotazione obbligatoria, sono quelli richiamati dal d.lgs. 39/2013 che fanno 

riferimento al Titolo II, Capo I “Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica amministrazione”, nonché 



quelli indicati nel d.lgs. 31.12.2012, n. 235 che, oltre ai citati reati, ricomprende un numero molto rilevante di 

gravi delitti, tra cui l’associazione mafiosa, quella finalizzata al traffico di stupefacenti o di armi, i reati associativi 

finalizzati al compimento di delitti anche tentati contro la fede pubblica, contro la libertà individuale. 

Per il personale in convenzione l’avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva 

può comportare lo scioglimento/recesso della convenzione con altra amministrazione. 

 

TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO (WHISTLEBLOWER) 

La tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti è stata introdotta nel nostro ordinamento quale misura 

di prevenzione della corruzione, imponendo peraltro alle amministrazioni di individuare una procedura 

finalizzata a garantire tale tutela e a stimolare le segnalazioni da parte del dipendente. Quale misura di 

prevenzione della corruzione, il whistleblowing deve trovare posto e disciplina in ogni PTPCT.  

In data 29/12/2017 è entrata in vigore la legge 30 novembre 2017, n. 179, recante “Disposizioni per la tutela 

degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto 

di lavoro pubblico o privato”, che ha tra l’altro ha modificato l’art. 54-bis, d.lgs. n. 165/2001, relativo alla tutela 

del dipendente pubblico che segnala illeciti. Inoltre la citata legge n. 179/2017 reca all’art. 3 una integrazione 

della disciplina dell'obbligo di segreto d'ufficio, aziendale, professionale, scientifico e industriale.  

Sotto la vigenza della precedente disciplina, ANAC aveva adottato la determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, 

recante “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)”.  

Il Comune provvede alla tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti applicando:  

a. le disposizioni della legge vigente;  

b. la determinazione ANAC n. 6/2015;  

c. le disposizioni contenute nel Codice di comportamento;  

d. le indicazioni seguenti, riguardanti la procedura per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni indirizzate 

al RPCT comunale. 

La legge di riforma dell’articolo 54-bis ha stabilito che la segnalazione dell’illecito possa essere inoltrata: 

- in primo luogo, al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

- in alternativa all’ANAC, all’Autorità Giudiziaria, alla Corte dei Conti. 

Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o 

denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in 

ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o 

sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro 

determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, nei confronti del segnalante è 

comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il 

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia 

o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza. 

Per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni pubbliche, il dipendente di un ente 

pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi 

dell'art. 2359 del cod. civ. Tale disciplina si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici 

di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica. 

L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del 

segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'art. 329 del c.p.p.. Nell'ambito del 

procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura 

della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere 

rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto 

alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 

sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la 

segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante 

alla rivelazione della sua identità. 

Gravano sul responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari gli stessi doveri di comportamento, volti alla 

tutela della riservatezza del segnalante, cui sono tenuti il Responsabile della prevenzione della corruzione e gli 



eventuali referenti. La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 7 agosto 

1990, n. 241. 

L’attuale sistema adottato dal Comune di Castel di Casio, prevede l’invio di una comunicazione al Responsabile 

anticorruzione secondo gli ordinari canali e non appare sufficiente a tutelare l'anonimato del dipendente che 

effettua la segnalazione; sino ad oggi le ridotte dimensioni dell'Ente hanno impedito l'attivazione di un sistema 

maggiormente garantito. L’Amministrazione sta valutando la fattibilità sotto il profilo tecnico e finanziario di 

attivare il software open source messo a disposizione dall’Autorità Nazionale Anticorruzione a tutela del 

dipendente pubblico che segnala illeciti, in attuazione delle Linee guida adottate con determinazione n. 6 del 

28 aprile 2015. 

 

APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ (D.LGS. N. 

39/2013) 

In attuazione del comma 49, art. 1, della Legge n. 190/2012, il Legislatore ha adottato il Decreto Legislativo n. 

39/2013 recante le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico. 

Sono tre le cause di inconferibilità degli incarichi: 

1. la presenza di condanne penali anche non definitive per reati contro la pubblica amministrazione; 

2. la provenienza da incarichi e cariche in enti privati; 

3. la provenienza da organi di indirizzo politico. 

Lo svolgimento di funzioni in organi di indirizzo politico costituisce invece causa di incompatibilità. 

L’Ente vigila in ordine alla sussistenza di eventuali cause di inconferibilità di cui al Capo III e al Capo IV del 

D.Lgs. n. 39/2013, per ciò che concerne il conferimento di eventuali incarichi dirigenziali. 

A tal fine, il destinatario dell’incarico dirigenziale produce dichiarazione sostitutiva di certificazione, secondo 

quanto previsto dall’art. 46 del D.P.R. n.445/2000, pubblicata sul sito istituzionale del Comune. 

Le violazioni in tema di inconferibilità determinano la nullità dell'incarico (art.17, D.Lgs. n. 39/2013) e 

l'applicazione delle connesse sanzioni (art. 18 D.Lgs. n. 39/2013). 

L’Ente vigila altresì in ordine alla sussistenza di eventuali cause di incompatibilità di cui al Capo V ed al Capo 

VI, ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013, per ciò che concerne il conferimento di incarichi dirigenziali. 

A tal fine, il destinatario dell’incarico dirigenziale produce dichiarazione sostitutiva di certificazione, secondo 

quanto previsto dall’art. 46 del D.P.R. n.445/2000, pubblicata sul sito istituzionale del Comune. 

La predetta dichiarazione deve essere prodotta: 

- all’atto del conferimento dell’incarico; 

- annualmente; 

- e, su richiesta, nel corso del rapporto. 

In presenza dei necessari presupposti il Responsabile dell'Anticorruzione contesta all'interessato l'esistenza o 

l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 33/2013. 

Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del D.Lgs. n. 39/2013 e i relativi 

contratti sono nulli. 

Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei dipendenti 

pubblici, e in particolare l’articolo 53, comma 1 bis, relativo al divieto di conferimento di incarichi di direzione 

di strutture organizzative deputate alla gestione del personale (cioè competenti in materia di reclutamento, 

trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni 

cariche in partiti politici ovvero in movimenti sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti 

continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni. 

 

DIVIETO DI SVOLGERE ATTIVITÀ INCOMPATIBILI A SEGUITO DELLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO 

(PANTOUFLAGE) 

La Legge n. 190/2012 ha integrato l’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, con un nuovo comma (16-ter) per contenere 

il rischio di situazioni di corruzione connesse all’impiego del dipendente pubblico successivamente alla 

cessazione del rapporto di lavoro. Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il 

dipendente possa artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la 



sua posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di 

lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto. 

L'art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165 del 2001 e ss.mm.ii. (comma introdotto dall'art.1, comma 42 della 

Legge n. 190/2012) testualmente recita: 

“I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

delle pubbliche amministrazioni di cui all'art.1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi 

alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 

contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli 

ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti 

e accertati ad essi riferiti”. 

Con il presente Piano si impartiscono le seguenti direttive: 

- A cura dei Responsabili di Settore e dei Responsabili di procedimento, nei bandi di gara o negli atti 

prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, deve essere inserita la condizione 

soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di 

lavoro; 

- I Responsabili di Settore, i componenti delle Commissioni di gara, i Responsabili di procedimento, per 

quanto di rispettiva competenza, devono disporre l'esclusione dalle procedure di affidamento nei 

confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente; 

- I Responsabili di Settore, devono proporre alla Giunta la costituzione in giudizio per ottenere il 

risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti 

contenuti nell'art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 

- Gli atti di adeguamento previsti devono essere adottati senza ritardo. 

 

ATTIVITÀ ED INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI 

Lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali può dar luogo a situazioni di conflitto di interesse che possono, 

dal canto loro, compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo 

dell’evenienza di fatti corruttivi. 

Per queste ragioni la L. n. 190/2012 ha modificato anche il regime dello svolgimento degli incarichi da parte 

dei dipendenti pubblici di cui all’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, prevedendo in particolare che: 

- appositi regolamenti (adottati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la 

semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell’art. 17, comma 2, della Legge n. 400 

del 1988) debbono individuare, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli 

professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 

2, del d.lgs. n. 165 del 2001; analoga previsione è contenuta nel comma 3 del citato decreto per il 

personale della magistratura e per gli avvocati e procuratori dello Stato; 

- le amministrazioni debbono adottare dei criteri generali per disciplinare i criteri di conferimento ed i 

criteri di autorizzazione degli incarichi extra-istituzionali; infatti, l’art. 53, comma 5, del D.Lgs. n. 

165/2001, come modificato dalla Legge n. 190/2012, prevede che “In ogni caso, il conferimento 

operato direttamente dall'amministrazione, nonché l'autorizzazione all'esercizio di incarichi che 

provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da società o 

persone fisiche, che svolgono attività d'impresa o commerciale, sono disposti dai rispettivi organi 

competenti secondo criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica 

professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buon 

andamento della pubblica amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che 

pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente”; 

- in sede di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, secondo quanto previsto 

dall’art. 53, comma 7, del D.Lgs. n 165/2001, le amministrazioni debbono valutare tutti i profili di 

conflitto di interesse, anche quelli potenziali; l’istruttoria circa il rilascio dell’autorizzazione va condotta 



in maniera molto accurata, tenendo presente che talvolta lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali 

costituisce per il dipendente un’opportunità, in special modo se dirigente, di arricchimento 

professionale utile a determinare una positiva ricaduta nell’attività istituzionale ordinaria; ne consegue 

che, al di là della formazione di una black list di attività precluse la possibilità di svolgere incarichi va 

attentamente valutata anche in ragione dei criteri di crescita professionale, culturale e scientifica 

nonché di valorizzazione di un’opportunità personale che potrebbe avere ricadute positive sullo 

svolgimento delle funzioni istituzionali ordinarie da parte del dipendente; 

- il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche l’attribuzione di incarichi 

gratuiti (comma 12); in questi casi, l’amministrazione - pur non essendo necessario il rilascio di una 

formale autorizzazione - deve comunque valutare tempestivamente l’eventuale sussistenza di 

situazioni di conflitto di interesse anche potenziale e, se del caso, comunicare al dipendente il diniego 

allo svolgimento dell’incarico; gli incarichi a titolo gratuito da comunicare all’amministrazione sono 

solo quelli che il dipendente è chiamato a svolgere in considerazione della professionalità che lo 

caratterizza all’interno dell’amministrazione di appartenenza; continua comunque a rimanere estraneo 

al regime delle autorizzazioni e comunicazioni l’espletamento degli incarichi espressamente 

menzionati nelle lettere da a) ad f-bis) del comma 6 dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, per i quali il 

legislatore ha compiuto a priori una valutazione di non incompatibilità; essi, pertanto, non debbono 

essere autorizzati né comunicati all’amministrazione; 

- il regime delle comunicazioni al D.F.P. avente ad oggetto gli incarichi si estende anche agli incarichi 

gratuiti, con le precisazioni sopra indicate; secondo quanto previsto dal comma 12 del predetto art. 

53, gli incarichi autorizzati e quelli conferiti, anche a titolo gratuito, dalle pubbliche amministrazioni 

debbono essere comunicati al D.F.P. in via telematica entro 15 giorni (Anagrafe delle prestazioni); 

- è disciplinata esplicitamente un’ipotesi di responsabilità erariale per il caso di omesso versamento del 

compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore, con espressa indicazione della 

competenza giurisdizionale della Corte dei conti. 

In ottemperanza a quanto sopra, l’Ente verifica la compatibilità e la rispondenza del proprio Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi con la normativa di riferimento, apprestando ove necessario il suo 

adeguamento alle sopravvenute disposizioni legislative e/o aggiornando il Regolamento sugli incarichi vietati 

e sull’autorizzazione ed il conferimento ai propri dipendenti degli incarichi extra-istituzionali. 

 

VIGILANZA E MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 

In linea di principio il monitoraggio circa l’applicazione e l’attuazione delle misure previste nel presente Piano 

è svolto in completa autonomia dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza (R.P.C.T.). 

In particolare, la verifica del funzionamento e dell’osservanza del Piano richiesta dall’art. 1, comma 12, lett. b), 

della Legge n. 190/2012, viene effettuata dal predetto Responsabile attraverso riunioni periodiche con i 

Responsabili dei Settori con eventuale tempestiva informazione al Sindaco circa eventuali anomalie riscontrate. 

Eventuali criticità riscontrate nel corso dell’anno dovranno essere analizzate e trovare soluzione nel Piano per 

l’anno successivo, con definizione delle eventuali nuove proposte finalizzate alla prevenzione della corruzione. 

A tali fini ed in ottemperanza a quanto previsto nell’art. 1, comma 14 della L. n. 190/2012, il Responsabile per 

la Prevenzione della Corruzione redige una relazione annuale a consuntivo delle attività svolte nello stesso 

anno, che offre il rendiconto sull’efficacia e l’idoneità delle misure di prevenzione definite dal P.T.C.P., 

proponendo le eventuali modifiche resesi necessarie alla luce di accertate significative violazioni ovvero di 

intervenuti mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione. 

Detta Relazione viene pubblicata nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, 

sotto-sezione di I livello “Altri Contenuti”, sotto-sezione di II livello “Prevenzione della Corruzione”, ed 

eventualmente comunicata secondo le istruzioni impartite di anno in anno dall’A.N.A.C. 

 

SANZIONI 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione risponde ai sensi dell'art. 1, commi 12, 13 e 14 primo periodo, 

della Legge 190/2012. 



Ai sensi dell'art. 1, comma 14, secondo periodo, della Legge 190/2012, la violazione, da parte dei dipendenti 

dell'ente, delle misure di prevenzione previste dal presente piano costituisce illecito disciplinare. 

La reiterata inosservanza ed inadempienza degli obblighi ed adempimenti che scaturiscono dal presente piano 

è suscettibile ad ogni livello, salvo più gravi responsabilità, di inibire il riconoscimento del salario accessorio 

collegato ai risultati. 

 

TRASPARENZA 

Con il citato Decreto Legislativo 97/2016 è stato soppresso il Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità, prevedendo, tuttavia, che il Piano triennale di prevenzione della corruzione contenga al proprio 

interno le soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione dei dati 

e delle informazioni previsti dalla normativa vigente. 

Si riportano di seguito le misure organizzative in tema di trasparenza che l’Amministrazione di Castel di Casio 

ha finora attuato ed intende proseguire, in coerenza con quanto previsto dal D. Lgs. 14 marzo 2013 e dal D. 

Lgs. 25 maggio 2016, n. 97. 

I compiti del Responsabile per la trasparenza sono i seguenti:  

- Svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 

all'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più 

gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.  

- Provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità (ora Sezione del 

PTPCT), avvalendosi al fine di personale dallo stesso individuato;  

- Controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico;  

- In relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi 

in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, per l'eventuale 

attivazione del procedimento disciplinare. 

Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini 

dell'attivazione delle altre forme di responsabilità e all'Autorità nazionale anticorruzione.  

Nelle attività di riordino e razionalizzazione dei contenuti gioca un ruolo centrale il Servizio Sistemi Informativi 

che assisterà il responsabile della Trasparenza ed i Responsabili di Area nella individuazione delle soluzioni 

tecnologiche ed alla loro attuazione.  Al fine di dare attuazione alla disciplina della trasparenza, è stata inserita 

nella home page del sito istituzionale dell’Ente www.comune.casteldicasio.bo.it, un’apposita sezione 

denominata “Amministrazione trasparente”. Al suo interno, organizzati in sotto-sezioni di primo e secondo 

livello, sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, secondo 

quanto stabilito dall’ allegato al d.lgs. 33/2013, ed in particolare dalla delibera Civit n. 71/2013, come modificato 

con D. Lgs. 97/2016.  

Relativamente ai contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024, come disposto nella delibera 

Anac n. 605/2023, gli obblighi di pubblicazione verranno assolti secondo quanto previsto dalle disposizioni del 

nuovo Codice in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli artt. 19 e ss. e dai relativi 

regolamenti attuativi di ANAC. In particolare, le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a 

trasmettere alla BDNCP e le modalità di assolvimento di tale obbligo sono stati descritti da ANAC nella delibera 

n. 261 del 20 giugno 2023. Nell’Allegato 1) della delibera n. 264 del 20 giugno 2023 e successivi aggiornamenti, 

sono stati invece precisati i dati, i documenti, le informazioni la cui pubblicazione va comunque assicurata nella 

sezione “Amministrazione trasparente”. 

L’Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la 

completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile 

accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione della 

loro provenienza e la riutilizzabilità.  

Gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono e saranno pubblicati:  

- in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende visione;  

- completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto;  



- con l’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all’originale in possesso 

dell’amministrazione; 

- tempestivamente e comunque non oltre quindici giorni dalla loro efficacia; 

- per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre 

l’obbligo di pubblicazione; gli atti che producono i loro effetti oltre i cinque anni, andranno comunque 

pubblicati fino alla data di efficacia. Allo scadere del termine sono comunque conservati e resi 

disponibili all’interno di apposite sezioni di archivio.  

- in formato di tipo aperto, ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’amministrazione digitale, di cui al 

d.lgs. 82/2005 e saranno riutilizzabili ai sensi del d.lgs. 196/2003, senza ulteriori restrizioni diverse 

dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità. L’inserimento dei documenti e dei dati 

nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente, avviene con le seguenti modalità: 

o Ai responsabili di Servizio dell’Ente compete la pubblicazione ed il successivo 

aggiornamento/monitoraggio;  

o i medesimi Responsabili, potranno individuare all’interno dei servizi in loro responsabilità i 

dipendenti cui sarà assegnato il compito di dare attuazione, per le sezioni di competenza, agli 

obblighi di pubblicazione previsti. 

 

Di seguito la tabella di riepilogo degli obblighi di trasparenza con l’indicazione degli uffici competenti alle varie 

pubblicazioni: 

 
 

Sotto sezione livello 1 

A 

Sotto sezione livello 2 

B 

Normativa 

C 

Singolo obbligo 

D 

Contenuti dell'obbligo 

E 

Aggiornamento 

F 

Ufficio responsabile 

G 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, 

le misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’art. 1, c. 2-

bis della legge 190/20122 (link alla sotto-

sezione Altri contenuti/Anticorruzione). 

Annuale Ufficio affari generali 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 33/2013 

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 

norme di legge statale pubblicate nella banca 

dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 

ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, 

sui procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Documenti di programmazione 

strategico- gestionale 

Direttive ministeriali, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in materia 

di prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 12, c. 2, d.lgs. 33/2013 Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti 

e delle norme di legge regionali, che 

regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 

svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 55, c. 2, d.lgs. 

165/2001 
Codice disciplinare e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 

infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 

l. 
n. 300/1970) 

Tempestivo Ufficio affari generali 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 33/2013 
Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 
Scadenzario obblighi amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite 

con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo Ufficio affari generali 



Sotto sezione livello 1 

A 

Sotto sezione livello 2 

B 

Normativa 

C 

Singolo obbligo 

D 

Contenuti dell'obbligo 

E 

Aggiornamento 

F 

Ufficio responsabile 

G 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 
Art. 34, d.lgs. 33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali,  

provvedimenti amministrativi a carattere  

generale adottati dalle amministrazioni dello  

Stato per regolare l'esercizio di poteri  

autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonché  l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 

concessione  di benefici con allegato elenco 

di tutti gli oneri  informativi gravanti sui 

cittadini e sulle imprese  introdotti o 

eliminati con i medesimi atti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, DL n. 69/2013 Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di  

competenza è sostituito da una 

comunicazione 
dell'interessato 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

Art. 37, c. 3-bis, DL n. 

69/2013 
Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a  

controllo (ovvero per le quali le pubbliche  

amministrazioni competenti ritengono 

necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di  inizio attività o la mera 

comunicazione) 

 

       

Organizzazione 

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 
 

Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con l'indicazione 

delle rispettive competenze 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 1, 

del dlgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 
(da pubblicare in tabelle) Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 
 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 
 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013 
 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato. 

Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

3, l. n. 441/1982 

 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 

e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto 

parte, con l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 



Sotto sezione livello 1 

A 

Sotto sezione livello 2 

B 

Normativa 

C 

Singolo obbligo 

D 

Contenuti dell'obbligo 

E 

Aggiornamento 

F 

Ufficio responsabile 

G 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 
Curriculum vitae 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Organizzazione 

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 441/1982 

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 

e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto 

parte, con l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 
Nessuno Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 Curriculum vitae Nessuno Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Nessuno Ufficio affari generali 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con 
fondi pubblici 

Nessuno Ufficio affari generali 



Sotto sezione livello 1 

A 

Sotto sezione livello 2 

B 

Normativa 

C 

Singolo obbligo 

D 

Contenuti dell'obbligo 

E 

Aggiornamento 

F 

Ufficio responsabile 

G 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Nessuno Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico; 

Nessuno Ufficio affari generali 

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della dichiarazione 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 

e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte 

con riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €) 

Nessuno Ufficio affari generali 

Organizzazione 

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. 33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982 

 

4) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

cessazione dell'incarico). 

Ufficio affari generali 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonché tutti i compensi cui 

dà diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. 33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di 

trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun 

ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 
Organigramma 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 

piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, 

mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Telefono e posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 

caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, 

cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

       



Sotto sezione livello 1 

A 
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B 
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C 

Singolo obbligo 

D 
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E 

Aggiornamento 

F 
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G 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 33/2013 Consulenti e collaboratori 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 

di collaborazione o di consulenza a soggetti 

esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 

affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa) con indicazione 

dei soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

 (da pubblicare in tabelle) 
Per ciascun titolare di incarico:  Ufficio affari generali 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 
 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 
 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o 

alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 
 

3) compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

  

Art. 15, c. 2, d.lgs. 33/2013  
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 

indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione 

pubblica) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

165/2001 
 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

165/2001 
 

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, 

di conflitto di interesse 

Tempestivo Ufficio affari generali 

       

 

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

 

Incarichi amministrativi di vertice (da 

pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Ufficio affari generali 



Sotto sezione livello 1 
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E 

Aggiornamento 

F 
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G 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale Ufficio affari generali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Ufficio affari generali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 
Ufficio affari generali 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 
 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali 

Per ciascun titolare di incarico:   

(dirigenti non generali) 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

 

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, 

dirigenti individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

Personale 

 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013 
 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

 
Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013 
 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Personale 

 
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013 
 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013 
 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Ufficio affari generali 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Ufficio affari generali 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

 

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale Ufficio affari generali 

 Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Ufficio affari generali 
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 Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Ufficio affari generali 

 
Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. 33/2013 
 

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 
Ufficio affari generali 

 Art. 15, c. 5, d.lgs. 33/2013 Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato 

dai  relativi titoli e curricula, attribuite a 

persone,  anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni,  individuate 

discrezionalmente dall'organo di  indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di  

selezione 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

Ufficio affari generali 

 
Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 

165/2001 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 

rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta 

Tempestivo Ufficio affari generali 

 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004 
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Ufficio affari generali 

 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Nessuno Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 
Curriculum vitae Nessuno Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Nessuno Ufficio affari generali 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 
Nessuno Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno Ufficio affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Nessuno Ufficio affari generali 

       

       

       

Personale 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico; 

Nessuno Ufficio affari generali 

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della dichiarazione 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla cessazione 

dell'incarico). 

Ufficio affari generali 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonché tutti i compensi cui 

dà diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Posizioni organizzative 
Art. 14, c. 1-quinquies., 

d.lgs. 33/2013 
Posizioni organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative 

redatti in conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 
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Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. 33/2013 Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese 

sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione 

organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione 

della distribuzione tra le diverse qualifiche e 

aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

Art. 16, c. 2, d.lgs. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

Personale non a tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. 33/2013 
Personale non a tempo indeterminato 

Personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

(da pubblicare in tabelle) 

Art. 17, c. 2, d.lgs. 33/2013 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale con rapporto 

di lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. 33/2013 
Tassi di assenza trimestrali Tassi di assenza del personale distinti per uffici 

di livello dirigenziale 

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

(da pubblicare in tabelle) 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 33/2013 
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente (dirigente e non 

dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 

della durata e del compenso spettante per 

ogni incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

165/2001 

 

(da pubblicare in tabelle) 

       

Personale 

Contrattazione collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. 33/2013 

Contrattazione collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei 

contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 47, c. 8, d.lgs. 

165/2001 

Contrattazione integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 33/2013 Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 

tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 

dagli organi di controllo (collegio dei revisori 

dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di 

bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 33/2013 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 

dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica 

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. 

150/2009) 

Ufficio affari generali 

Art. 55, c. 4,d.lgs. 

150/2009 

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 

33/2013 OIV 
Nominativi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 

33/2013 
Curricula 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

(da pubblicare in tabelle) 
Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013 
Compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

       



Sotto sezione livello 1 

A 

Sotto sezione livello 2 

B 

Normativa 

C 

Singolo obbligo 

D 

Contenuti dell'obbligo 

E 

Aggiornamento 

F 

Ufficio responsabile 

G 

Bandi di concorso  Art. 19, d.lgs. 33/2013 
Bandi di concorso 

Bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonché' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio personale 

(da pubblicare in tabelle) 

       

Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. 150/2009) 
Tempestivo Ufficio affari generali 

Piano della Performance 

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. 

33/2013 

Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 

(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. 267/2000) 

Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Ammontare complessivo 

dei premi 
Art. 20, c. 1, d.lgs. 33/2013 

Ammontare complessivo dei premi Ammontare complessivo dei premi collegati alla 

performance stanziati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Dati relativi ai premi 

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. 33/2013 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per 

l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

(da pubblicare in tabelle) 

Distribuzione del trattamento accessorio, in 

forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. 33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

Ufficio affari generali 

       

Enti controllati  
Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 
Enti pubblici vigilati 

Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina 

degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

Enti controllati Enti pubblici vigilati 

 (da pubblicare in tabelle) Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013 

 1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

 3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

3/2013) 

Ufficio affari generali 

 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo 

e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante (con l'esclusione 

dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 



Sotto sezione livello 1 

A 

Sotto sezione livello 2 

B 

Normativa 

C 

Singolo obbligo 

D 

Contenuti dell'obbligo 

E 

Aggiornamento 

F 

Ufficio responsabile 

G 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Ufficio affari generali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Ufficio affari generali 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013  
Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 
Dati società partecipate 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 

detiene direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate, ad esclusione 

delle società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 

22, c. 6, d.lgs. 33/2013) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

 (da pubblicare in tabelle) Per ciascuna delle società: 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013 

 1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

 3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

Enti controllati Società partecipate 

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013 

 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo 

e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

 
7) incarichi di amministratore della società e 

relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Ufficio affari generali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2014  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Ufficio affari generali 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013  
Collegamento con i siti istituzionali delle 

società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 

d.lgs. 33/2013 
Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 

legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 

della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 

d.lgs. 175/2016) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 



Sotto sezione livello 1 

A 

Sotto sezione livello 2 

B 

Normativa 

C 

Singolo obbligo 

D 

Contenuti dell'obbligo 

E 

Aggiornamento 

F 

Ufficio responsabile 

G 

Art. 19, c. 7, d.lgs. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese quelle 

per il personale, delle società controllate 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Provvedimenti con cui le società a controllo 

pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio affari generali 

Enti di diritto privato 

controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 
Enti di diritto privato controllati 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministrazione, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

 (da pubblicare in tabelle) Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013 

 1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

 3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo 

e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

Enti controllati 

Enti di diritto privato 

controllati 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Ufficio affari generali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Ufficio affari generali 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013  
Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

Rappresentazione grafica 
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 
Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e 

gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto privato 

controllati 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

       

Attività e procedimenti 

Dati aggregati attività 

amministrativa 
Art. 24, c. 1, d.lgs. 33/2013 Dati aggregati attività amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in 

forma  aggregata, per settori di attività, per 

competenza  degli organi e degli uffici, per 

tipologia di  procedimenti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

Tipologie di 

procedimento 

 Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento:   

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 
 

1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 
2) unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza  

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 
 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 

recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 



Sotto sezione livello 1 

A 

Sotto sezione livello 2 

B 

Normativa 

C 

Singolo obbligo 

D 

Contenuti dell'obbligo 

E 

Aggiornamento 

F 

Ufficio responsabile 

G 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 
 

4) ove diverso, l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile 

dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013 
 

5) modalità con le quali gli interessati possono 

ottenere le informazioni relative ai procedimenti 

in corso che li riguardino 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 
 

6) termine fissato in sede di disciplina 

normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 

33/2013 
 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da 

una dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio- 

assenso dell'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 

33/2013 
 

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento 

nei confronti del provvedimento finale 

ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclusione e i 

modi per attivarli 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. 

33/2013 
 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Attività e procedimenti 

Tipologie di 

procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. 

33/2013 
 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 

eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i codici 

identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. 

33/2013 
 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 

caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché 

modalità per attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:   

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 
 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 

le autocertificazioni 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 

orari e modalità di accesso con indicazione 

degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 

posta elettronica istituzionale a cui 

presentare le istanze 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Monitoraggio tempi  

procedimentali 

Art. 24, c. 2, d.lgs. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 
Monitoraggio tempi procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico 

concernente  il rispetto dei tempi 

procedimentali 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 



Sotto sezione livello 1 

A 

Sotto sezione livello 2 

B 

Normativa 

C 

Singolo obbligo 

D 

Contenuti dell'obbligo 

E 

Aggiornamento 

F 

Ufficio responsabile 

G 

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Provvedimenti 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013/Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

Provvedimenti organi  

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013/Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare  

riferimento ai provvedimenti finali dei  

procedimenti di: autorizzazione o concessione;  

concorsi e prove selettive per l'assunzione del  

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013/Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio affari generali 

Provvedimenti 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013/Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

       

Controlli sulle imprese  

Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono  

assoggettate le imprese in ragione della  

dimensione e del settore di attività, con  

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e  

delle relative modalità di svolgimento Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 
Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti  

oggetto delle attività di controllo che le 

imprese  sono tenute a rispettare per 

ottemperare alle  disposizioni normative 

 

       

Bandi di gara e contratti pubblicazione 

Art. 30, d.lgs. 36/2023 

Uso di procedure 

automatizzate nel ciclo di 

vita dei contratti pubblici 

soluzioni tecnologiche per 

l’automatizzazione delle proprie attività. 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate 

dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività. 

Una tantum con 

aggiornamento 

tempestivo in caso di 

modifiche 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 

36/2023 Elementi per la 

programmazione dei 

lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 4, co. 

3) 

opere incompiute 

Avviso finalizzato ad acquisire le 

manifestazioni di interesse degli operatori 

economici in ordine ai lavori di possibile 

completamento di opere incompiute nonché 

alla gestione delle stesse 

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita 

sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione 

in AT è assicurata mediante link al portale 

MIT 

Tempestivo 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 



Sotto sezione livello 1 

A 

Sotto sezione livello 2 

B 

Normativa 

C 

Singolo obbligo 

D 

Contenuti dell'obbligo 

E 

Aggiornamento 

F 

Ufficio responsabile 

G 

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 

36/2023 Elementi per la 

programmazione dei 

lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 5, co. 8; 

art. 7, co. 4) 

mancata redazione del programma dei 

lavori pubblici e mancata redazione del 

programma degli acquisti di forniture e 

servizi 

Comunicazione circa la mancata redazione del 

programma triennale dei lavori pubblici, per 

assenza di lavori Comunicazione circa la 

mancata redazione del programma triennale 

degli acquisti di forniture e servizi, per 

assenza di acquisti di forniture e servizi. 

Tempestivo 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con 

sistemi di qualificazione 

norme, criteri oggettivi per il 

funzionamento del sistema di 

qualificazione 

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il 

funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello 

stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 

relativi alle capacità economiche, finanziarie, 

tecniche e professionali) per l’iscrizione al 

sistema. 

Tempestivo 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara 

regolamentate Settori 

speciali 

Obbligo applicabile alle imprese 

pubbliche e ai soggetti titolari di diritti 

speciali esclusivi 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai 

soggetti titolari di diritti speciali esclusivi 

Atti eventualmente adottati recanti 

l’elencazione delle condotte che 

costituiscono gravi illeciti professionali agli 

effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 

(cause di esclusione dalla gara per gravi 

illeciti professionali). 

Tempestivo 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 

3/2003, introdotto 

dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 

76/2020 Dati e 

informazioni sui 

progetti di investimento 

pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di 

progetti di investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di 

progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con 

indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di 

avvio del progetto e lo stato di attuazione 

finanziario e procedurale 

Annuale 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA 

N. 261/2023 

Bandi di gara e contratti pubblicazione 

Art. 40, co. 3 e co. 5, 

d.lgs. 36/2023 

Dibattito pubblico (da 

intendersi riferito a 

quello facoltativo)  

Allegato I.6 al d.lgs. 

36/2023 Dibattito 

pubblico obbligatorio 

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 

40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 

allegato) 

2) Relazione conclusiva redatta dal 

responsabile del dibattito (con i 

contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 

codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 

3) Documento conclusivo redatto dalla SA 

sulla base della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il dibattito 

pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 

7, co. 2 dell'allegato  

Per il dibattito pubblico obbligatorio, la 

pubblicazione dei documenti di cui ai 

nn. 2 e 3, è prevista sia per le SA sia 

per le amministrazioni locali 

interessate 

dall’intervento 

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 

codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato) 

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile 

del dibattito (con i contenuti specificati 

dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 

dell’allegato) 

3) Documento conclusivo redatto dalla SA sulla 

base della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il dibattito pubblico 

obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 

dell'allegato 

Per il dibattito pubblico obbligatorio, la 

pubblicazione dei documenti di cui ai nn. 2 e 3, 

è prevista sia per le SA sia per le 

amministrazioni locali interessate 

dall’intervento 

Tempestivo 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 82, d.lgs. 36/2023 

Documenti di gara Art. 

85, co. 4, d.lgs. 36/2023 

Pubblicazione a livello 

nazionale (cfr. anche 

l’Allegato II.7) 

Documenti di gara. Che comprendono, 

almeno: 

Delibera a contrarre Bando/avviso di 

gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

Documenti di gara. Che comprendono, almeno: 

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

Tempestivo 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Bandi di gara e contratti affidamento 

Art. 28, d.lgs. 36/2023 

Trasparenza dei contratti 

pubblici 

Composizione delle commissioni 

giudicatrici e CV dei componenti 

Composizione delle commissioni giudicatrici e 

CV dei componenti 
Tempestivo 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 



Sotto sezione livello 1 

A 

Sotto sezione livello 2 

B 

Normativa 

C 

Singolo obbligo 

D 

Contenuti dell'obbligo 

E 

Aggiornamento 

F 

Ufficio responsabile 

G 

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 

77/2021, convertito con 

modificazioni dalla l. 

108/2021 

D.P.C.M. 20 giugno 2023 

recante Linee guida volte 

a favorire le pari 

opportunità generazionali 

e di genere, nonché 

l’inclusione lavorativa 

delle persone con 

disabilità nei contratti 

riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 

36/2023) 

Pari opportunità e inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati: 

Copia dell’ultimo rapporto sulla 

situazione del personale maschile e 

femminile redatto dall’operatore 

economico, tenuto alla sua redazione ai 

sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 

aprile 2006, n. 198 (operatori economici 

che occupano oltre 50 dipendenti). Il 

documento è prodotto, a pena di 

esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di 

partecipazione o dell’offerta 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei  

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti  

riservati: 

 

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 

personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori 

economici che occupano oltre 50 

dipendenti). Il documento è prodotto, a pena 

di esclusione, al momento della presentazione 

della domanda di partecipazione o dell’offerta 

Da pubblicare 

successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 

procedure 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 

3; art. 17, co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 

e 2; D.lgs. 201/2022 

Riordino della disciplina 

dei servizi pubblici locali 

di rilevanza economica 

Procedure di affidamento dei servizi 

pubblici locali: 

1) deliberazione di istituzione del 

servizio pubblico locale (art. 10, 

co. 5); 

2) relazione contenente la 

valutazione finalizzata alla scelta 

della modalità di gestione (art. 14, 

co. 3); 

3) Deliberazione di affidamento del 

servizio a società in house (art. 

17, co. 2) per affidamenti sopra 

soglia del servizio pubblico locale, 

compresi quelli nei settori del 

trasporto pubblico locale e dei 

servizi di distribuzione di energia 

elettrica e gas naturale; 

4) contratto di servizio 

sottoscritto dalle parti che 

definisce gli obblighi di servizio 

pubblico e le condizioni 

economiche del rapporto (artt. 24 

e 31 co. 2); 

5) relazione periodica 

contenente le verifiche periodiche 

sulla situazione gestionale (art. 30, 

co. 2) 

Procedure di affidamento dei servizi pubblici 

locali: 

1) deliberazione di istituzione del servizio 

pubblico locale (art. 10, co. 5); 

2) relazione contenente la 

valutazione finalizzata alla scelta 

della modalità di gestione (art. 14, co. 

3); 

3) Deliberazione di affidamento 

del servizio a società in house (art. 

17, co. 2) per affidamenti sopra 

soglia del servizio pubblico locale, 

compresi quelli nei settori del 

trasporto pubblico locale e dei 

servizi di distribuzione di energia 

elettrica e gas naturale; 

4) contratto di servizio 

sottoscritto dalle parti che definisce 

gli obblighi di servizio pubblico e le 

condizioni economiche del rapporto 

(artt. 24 e 31 co. 2); 

5) relazione periodica 

contenente le verifiche periodiche 

sulla situazione gestionale (art. 30, 

co. 2) 

Tempestivo 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Bandi di gara e contratti Esecutiva 

Art. 215 e ss. e All. V.2, 

d.lgs. 36/2023 Collegio 

consultivo tecnico 

Composizione del Collegio consultivo 

tecnici (nominativi) CV dei componenti 

Composizione del Collegio consultivo tecnici 

(nominativi) CV dei componenti 
Tempestivo 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Bandi di gara e contratti Esecutiva 

Art. 47, co. 3, co. 3-bis, 

co. 9, l. 77/2021 

convertito con 

modificazioni dalla l. 

108/2021 Pari 

opportunità e 

inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e 

PNC e nei contratti 

riservati D.P.C.M 20 

giugno 2023 recante 

Linee guida volte a 

favorire le pari 

opportunità generazionali 

e di genere, nonché 

l’inclusione lavorativa 

delle persone con 

disabilità nei contratti 

riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 

36/2023) 

Pari opportunità e inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati: 

1) Relazione di genere sulla situazione 

del personale maschile e 

femminile consegnata, entro sei 

mesi dalla 

conclusione del contratto, alla stazione 

appaltante/ente concedente dagli 

operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici 

dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della 

legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 

relazione relativa all’assolvimento 

degli obblighi di cui alla medesima 

legge e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a carico 

dell’operatore economico nel 

triennio antecedente la data di 

scadenza della presentazione 

delle offerte e consegnate alla 

stazione appaltante/ente 

concedente entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto (per gli 

operatori economici che occupano 

un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti) 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati: 

1) Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto, alla stazione appaltante/ente 

concedente dagli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 

12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 

relativa all’assolvimento degli obblighi di 

cui alla medesima legge e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a carico 

dell’operatore economico nel triennio 

antecedente la data di scadenza della 

presentazione delle offerte e consegnate 

alla stazione appaltante/ente concedente 

entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto (per gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti) 

Tempestivo 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 



Sotto sezione livello 1 

A 

Sotto sezione livello 2 

B 

Normativa 

C 

Singolo obbligo 

D 

Contenuti dell'obbligo 

E 

Aggiornamento 

F 

Ufficio responsabile 

G 

Sponsorizzazioni 

Art. 134, co. 4, d.lgs. 

36/2023 Contratti gratuiti 

e forme speciali di 

partenariato 

Affidamento di contratti di 

sponsorizzazione di lavori, servizi o 

forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota la 

ricerca di sponsor per specifici interventi, 

ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento 

di una proposta di sponsorizzazione, 

con sintetica indicazione del contenuto 

del contratto proposto. 

Affidamento di contratti di sponsorizzazione 

di lavori, servizi o forniture per importi 

superiori a quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di 

sponsor per specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto ricevimento di una 

proposta di sponsorizzazione, con sintetica 

indicazione del contenuto del contratto 

proposto. 

Tempestivo 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Procedure di somma 

urgenza e di protezione 

civile 

Art. 140, d.lgs. 36/2023 

Comunicato del 

Presidente ANAC del 19 

settembre 2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti 

di somma urgenza a prescindere 

dall’importo di affidamento. In 

particolare: 

1) verbale di somma urgenza e 

provvedimento di affidamento; con 

specifica indicazione delle modalità 

della scelta e delle motivazioni che 

non hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie; 

2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con 

indicazione di quelli concordati tra 

le parti e di quelli dedotti da 

prezzari ufficiali; 

4) verbale di consegna dei lavori o 

verbale 

di avvio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di 

somma urgenza a prescindere dall’importo di 

affidamento. In particolare: 

1) verbale di somma urgenza e 

provvedimento di affidamento; con 

specifica indicazione delle modalità della 

scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie; 

2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di 

quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali; 

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di 

avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

Tempestivo 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Finanza di progetto 
Art. 193, d.lgs. 36/2023 

Procedura di affidamento 

Provvedimento conclusivo della 

procedura di valutazione della proposta 

del promotore relativa alla realizzazione 

in concessione di lavori o servizi 

Provvedimento conclusivo della procedura di 

valutazione della proposta del promotore 

relativa alla realizzazione in concessione di 

lavori o servizi 

Tempestivo 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

       

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. 33/2013 Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 

modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici 

e privati (cfr. Linee Guida ANAC, delib. 468 

16/6/2021). 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Atti di concessione Art. 26, c. 2, d.lgs. 33/2013 Atti di concessione 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

comunque di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici 

e privati di importo superiore a mille euro 

(cfr. Linee Guida ANAC, delib. 468 

16/6/2021). 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

Atti di concessione 

 

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

Per ciascun atto:   

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute 

e alla situazione di disagio economico-

sociale degli interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. 33/2013) 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi 

dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 
 

2) importo del vantaggio economico 

corrisposto 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 
 3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 
 

4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo procedimento 

amministrativo 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013 
 

5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 
 6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 
 

7) link al curriculum vitae del soggetto 

incaricato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 



Sotto sezione livello 1 

A 

Sotto sezione livello 2 

B 

Normativa 

C 

Singolo obbligo 

D 

Contenuti dell'obbligo 

E 

Aggiornamento 

F 

Ufficio responsabile 

G 

Art. 27, c. 2, d.lgs. 33/2013  

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 

soggetti beneficiari degli atti di concessione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Annuale  

(art. 27, c. 2, d.lgs. 

33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

       

Bilanci 

Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 33/2013 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 

nonché dati relativi al bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Ragioneria 

Art. 5, c. 1, DPCM 26 

aprile 2011 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 e DPCM 29 aprile 

2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

preventivi in formato tabellare aperto in modo 

da consentire l'esportazione, il trattamento e 

il riutilizzo. 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Ragioneria 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 33/2013 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 

nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Ragioneria 

Art. 5, c. 1, DPCM 26 

aprile 2011 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 e DPCM 29 aprile 

2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

consuntivi in formato tabellare aperto in modo 

da consentire l'esportazione, il trattamento e 

il riutilizzo. 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Ragioneria 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. 33/2013 

- Art. 19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-bis del 

dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio, con l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 

bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi 

obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Ragioneria 

       

       

       

Beni immobili e 

gestione patrimonio 

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. 33/2013 Patrimonio immobiliare 
Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Patrimonio 

Canoni di locazione o 

affitto 
Art. 30, d.lgs. 33/2013 Canoni di locazione o affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Patrimonio 

       

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

Art. 31, d.lgs. 33/2013 

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 

analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione 

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 
Ufficio Affari generali 

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. 

c), d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo Ufficio Affari generali 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 

14, c. 4, lett. a), d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo Ufficio Affari generali 



Sotto sezione livello 1 

A 

Sotto sezione livello 2 

B 

Normativa 

C 

Singolo obbligo 

D 

Contenuti dell'obbligo 

E 

Aggiornamento 

F 

Ufficio responsabile 

G 

Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati 

personali eventualmente presenti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Affari generali 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e 

al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Affari generali 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non 

recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Affari generali 

       

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 
Art. 32, c. 1, d.lgs. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. 198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 

titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il 

corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

Tempestivo 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 4, c. 2, d.lgs. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Art. 4, c. 6, d.lgs. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Costi contabilizzati 
Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. 

33/2013 
Art. 10, c. 5, d.lgs. 33/2013 

Costi contabilizzati 

(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, 

sia finali che intermedi e il relativo andamento 

nel tempo 

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. 

33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 

a carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi 

di attesa previsti e tempi medi effettivi di 

attesa per ciascuna tipologia di prestazione 

erogata 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16 

Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete resi all’utente, anche in termini 

di fruibilità, accessibilità e tempestività, 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo 

Ciascun Responsabile per 

i procedimenti di propria 

competenza 

Servizi erogati 

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, d.lgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti (da pubblicare in 

tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

Ufficio Ragioneria 

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 

pagamenti effettuati, distinti per tipologia di 

lavoro, 
Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

Ufficio Ragioneria 

e aggregata 

(da pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla tipologia di 

spesa sostenuta, all’ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari 

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 
Art. 33, d.lgs. 33/2013 

Indicatore di tempestività dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 

agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio Ragioneria 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio Ragioneria 

Ammontare complessivo dei debiti 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero 

delle imprese creditrici 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio Ragioneria 



Sotto sezione livello 1 

A 

Sotto sezione livello 2 

B 

Normativa 

C 

Singolo obbligo 

D 

Contenuti dell'obbligo 

E 

Aggiornamento 

F 

Ufficio responsabile 

G 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Art. 36, d.lgs. 33/2013 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero 

di imputazione del versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i codici 

identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Ragioneria 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 82/2005 

       

Opere pubbliche 

Nuclei di valutazione e 

verifica degli 

investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 33/2013 

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, 

le procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo 

previsto per le amministrazioni centrali e 

regionali) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Tecnico 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. 

33/2013 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"). 

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Tecnico 

Art. 21 co.7 d.lgs. 50/2016 A titolo esemplificativo: 

Art. 29 d.lgs. 50/2016 

Programma triennale dei lavori pubblici, 

nonché i relativi aggiornamenti annuali, ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

Documento pluriennale di pianificazione ai 

sensi dell’art. 2 del d.lgs. 228/2011, (per i 

Ministeri) 

Tempi costi e indicatori 

di realizzazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate. 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori 

di realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio Tecnico 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa 

con l'Autorità nazionale anticorruzione) 

Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio Tecnico 

       

Pianificazione e 

governo del territorio 

 

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 
Pianificazione e governo del territorio 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 

piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Ufficio Tecnico 

Pianificazione e 

governo del territorio 
Art. 39, c. 2, d.lgs. 33/2013 (da pubblicare in tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata 

o pubblica in variante allo strumento 

urbanistico generale comunque denominato 

vigente nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di 

opere di urbanizzazione extra oneri o della 

cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Tecnico 

       

Informazioni ambientali  Art. 40, c. 2, d.lgs. 33/2013 Informazioni ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni 

detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali: 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Tecnico 



Sotto sezione livello 1 

A 

Sotto sezione livello 2 

B 

Normativa 

C 

Singolo obbligo 

D 

Contenuti dell'obbligo 

E 

Aggiornamento 

F 

Ufficio responsabile 

G 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 

l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, 

i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone 

costiere e marine, la diversità biologica ed i 

suoi elementi costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente modificati, e, inoltre, 

le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Tecnico 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, 

le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri 

rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 

incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Tecnico 

 

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Tecnico 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 

suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Tecnico 

Relazioni sull'attuazione della legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 

ambientale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Tecnico 

Stato della salute e della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 

compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il 

paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 

culturale, per quanto influenzabili dallo stato 

degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Tecnico 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Tecnico 

       

Interventi straordinari e 

di emergenza 
 

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

Interventi straordinari e di emergenza 

da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli 

interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione 

vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e 

dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Tecnico 

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Tecnico 

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 

sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
Ufficio Tecnico 

       

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, 

le misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1, 

comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, 

(MOG 231) 

Annuale Ufficio Affari generali 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, d.lgs. 33/2013 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza 
Tempestivo Ufficio Affari generali 



Sotto sezione livello 1 

A 

Sotto sezione livello 2 

B 

Normativa 

C 

Singolo obbligo 

D 

Contenuti dell'obbligo 

E 

Aggiornamento 

F 

Ufficio responsabile 

G 

 

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati) 

Tempestivo Ufficio Affari generali 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 
Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione 

della corruzione recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

Ufficio Affari generali 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo Ufficio Affari generali 

Art. 18, c. 5, d.lgs. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. 39/2013 
Tempestivo Ufficio Affari generali 

art. 5 co. 1 lett. e) d.lgs. 

24/2023 

informazioni sul canale di 

whistleblowing 

informazioni chiare sul canale di 

whistleblowing, sulle procedure e sui 

presupposti per effettuare le segnalazioni 

interne, nonché sul canale, sulle procedure e 

sui presupposti per effettuare le segnalazioni 

esterne 

Tempestivo Ufficio Affari generali 

Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 33/2013 / 

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

Accesso civico "semplice "concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti 

a pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza cui è 

presentata la richiesta di accesso civico, 

nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale e 

nome del titolare del potere sostitutivo, 

attivabile nei casi di ritardo o mancata 

risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo Ufficio Affari generali 

Art. 5, c. 2, d.lgs. 33/2013 
Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonché modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo Ufficio Affari generali 

Altri contenuti 

Accesso civico 
Linee guida Anac FOIA 

(del. 1309/2016) 
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 

generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 

della data della richiesta nonché del relativo 

esito con la data della decisione 

Semestrale Ufficio Affari generali 

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 modificato 

dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 

delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche tramite 

link al Repertorio nazionale dei dati 

territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati 

www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID 

Tempestivo Ufficio Affari generali 

Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 

82/2005 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 

facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 

dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 

tributaria 

Annuale Ufficio Affari generali 

Art. 9, c. 7, DL n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni dalla L. 17 

dicembre 2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 

agli strumenti informatici per l'anno corrente 

(entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di 

attuazione del "piano per l'utilizzo del 

telelavoro" nella propria organizzazione 

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, DL n. 

179/2012) 

Ufficio Affari generali 

Dati ulteriori 
Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 

33/2013 
Dati ulteriori 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate 

 Ufficio Affari generali 

http://www.rndt.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo


Sotto sezione livello 1 

A 

Sotto sezione livello 2 

B 

Normativa 

C 

Singolo obbligo 

D 

Contenuti dell'obbligo 

E 

Aggiornamento 

F 

Ufficio responsabile 

G 

Art. 124 co. 12-quater 

del d.lgs. 285/1992 

(Codice della strada) 

modificato dall’art. 1 

lett. d-septies) del DL 

121/2021 (come 

convertito dalla legge 

156/2021). 

Relazione da inviare al Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti 

entro il 31 maggio 

Relazione in cui sono indicati, con riferimento 

all'anno precedente, l'ammontare 

complessivo dei proventi di propria 

spettanza di cui al comma 1 dell'articolo 208 

e al comma 12-bis del presente articolo, 

come risultante da rendiconto approvato nel 

medesimo anno, e gli interventi realizzati a 

valere su tali risorse, con la specificazione 

degli oneri sostenuti per ciascun 
intervento. 

 

ACCESSO CIVICO E ACCESSO GENERALIZZATO 

L’accesso civico (semplice), disciplinato dall’art. 5, comma 1 del novellato D. Lgs. 33/2013, si sostanzia nel diritto 

di chiunque di richiedere i documenti, dati ed informazioni che l’Ente ha omesso di pubblicare, nonostante la 

pubblicazione fosse prevista dalla normativa vigente come obbligatoria. La richiesta di accesso civico non 

richiede una motivazione e tutti possono avanzarla, non essendo prevista la verifica di una situazione 

legittimante in capo all’istante (un interesse diretto, concreto ed attuale). 

Il regime dell’accesso civico si applica anche agli altri documenti e informazioni qualificati come pubblici da 

altre norme di legge, fermo restando le esclusioni previste dalla normativa sull’accesso ai documenti 

amministrativi di cui all’art. 24 della L. n. 241/90. 

La figura dell’accesso civico generalizzato, introdotta dal D. Lgs. 97/2016, è prevista dall’art. 5, comma 2 del D. 

Lgs. 33/2013, e si sostanzia nel diritto di chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

dall’amministrazione, ulteriori rispetto a quelli oggetto di obbligo di pubblicazione, allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 

promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. 

A detto istituto trova applicazione quanto contenuto nella deliberazione n. 1309 adottata dall’ANAC in data 

28/12/2016 ad oggetto “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei 

limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 2 del dD. Lgs. 33/2013”. 

Dagli istituti di cui sopra occorre tenere distinto l’accesso di cui agli artt. 22 e ss. della Legge 241/90, il cd. 

accesso documentale, che continua a sussistere, ma parallelamente all’accesso civico (generalizzato e non), 

operando sulla base di presupposti e finalità diverse. 

Obiettivo prioritario dell’Ente è costituito dalla predisposizione di uno specifico Regolamento disciplinante 

l’accesso civico e generalizzato. 

 

Il Comune di Castel di Casio nel formulare le misure della presente sezione ha tenuto conto del necessario 

collegamento con gli strumenti di programmazione, pianificazione e controllo adottati dall’Amministrazione. 

Difatti la promozione di maggiori livelli di trasparenza deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi 

e individuali specifici. 

Le misure contenute nel presente Piano costituiscono obiettivi prioritari del triennio 2026/2028, da considerarsi 

parte integrante e sostanziale del Piano della Performance. 

 


